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",Dalla verniciatura riparte l'ini­
ziativa operaia-contro l'aumento 

~~ della fatica e i trasferimenti . TI ESTREMISMI'~· · D 
RCJNI E l:AVDR~t _.-. 
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COllitinua Inei' Ire parti '10 >s'contro ka 
la dilretione 'A'I,fa 'e II·a volontà operatila 
di I/l'on ·f.a'rsi ,ristrutlun~re. IMa:rtedì ·al 
secondo tumo alN>a le'VIi·gatu~a dell'l'a 
venrJIiiCila1:ura 911i o,per.a.isOrlO 'soesi ~ i,n 
soiopero: 'i'az,i'enda ,come al ,sol,ito V'O­
.eva i tnasf.erimenti 'e li'l 'oumu:lo di 
manS'i'oni. Questo .sdopero è ,s·talto 
l'i,nil~o di 'U"os'contro più duro e 
gel1'ef&tlle ,che ha ,coiHV'olftio tutta la 
vel'll'ilClilattunr. 

Mel"C·O'le,dì ,ali pnilmo tumo hanno 
sdioper,ato per 2 ore .gIlii opera;i dalila 
malno di fOlndo delila ve·mildi'artul"a: i 
capir chledevalno ag'l'i o:per.a;i di fare 
an'che l''i;nterno di alcune malcchine; 
hno aJd 'oggi .palss'8lV'ano non più di 
una o due macchi/ne Iaii giol"no da ver­
ni'c:ilél1re anche dentro, a!l!l'.improVV'i,S'O 
gli operali si' :s'OIno troV'alti davélInti più 
di 50 méllCchilne da v'ern1i'oi81re den,tro 
e fuoni· ,con g'I'i' 's1!es'si tempi di prima 
e ·oonZia 'Operati Iiln più. La Il'atta Si è 
foa.tta an,cora· più dura. a:1 socondo tur­
no, e si è unita anche :aI~"a porortesta 
di tutta il a verni,CIi'mu.ra contro due 
Ilettere di ammollizlione 'riìcevuTe da 
un opel"aiQ 'e ,da un dal'egato perché 
si 'era'no spostati dal posto di '~aV'O­
ro. Mie 16 si è .fermata tutta 'i' offi­
d in a, 8/lllle 16,30 a1Ha fine d elll o sci ope­
ro di protesta co.ntro Il e ammemi:Zii'OInli 
sono p8/rtiti 'i,n 'lotta gllli opewa,i de'Ma 
mano di fondD e tutti li· ,oo!yj,ni'sti. 

L',azienda ha 'rÌ1sposto oon It.a cassa 
ilntegM2!iDlne. Gin, ope:ra:i hanno aedi,so 
di 'ritprendere a 'Iavorare ma di non 
Hnìre 'I·e maochine. A questo punto 
'la ca,g,sa integrazi'one è dlilVentatta de­
fhlitiva, ,i oab!ini's,ti hanno manda10 i 
delegati a fermare limmed'i'atamente 
glli atltl"i lI"eparti. 

GI.i o,perai a!V'~a!no g~'à dteClilSo di 
~isponder,e cO'n la lotta di tutta la 
fabbri,ca a-i'le provoC';:p:i1oni padrooa:li 
ma 'nell -fJ1a!tiempo iill m01ntaoggio car­
rozzeria e '''a ,lalStrosallldcrtura ,erall1O 
stiate mandalte 3 caoSa. La .r'i,spos,ta è 
stata 'rinvÌla:ta a giovedì, con nmp~ 
gno ,di costning:ere ,iii C.d.F. 'ad' appog­
gI~élire questoa !Iotta. 

Stamattlilfla, en;tJr:a'lldo, gl.i operai 
detla verni,aiartul1a haf'lino trovaJl:>o II-e 
stess'e maochilne di i'eri Inon filnite e 'Ila 
stessa ·r1j'chie·sta ded'l:a d'ilrezi'one sui 
cumuli di mansio.ni. Si sono fe'rmati 
nmmedioatamente. Ca'Zlileooa dopo una 
ora ha dr n'uovo. mes-so !i:n ,caSSia nn· 
tegrazione Ile !li:l1'ee !Con ul1'a 'Provo­
oazione ancoroa 'pi'Ù grave: Ila cassa 
Lnrtegraz.ione 'er.a oSdlo per tutti gl i 
operai di secondo 'e terzo l'ivel:lo, 
men1Jr.e que~hi -di quarto II!i'\ilellll'O pote­
IJa1no l~im8!nel'e a ilavorare fluoni daille 
:hiJnee! I ,cabill1isti' sono andati a :pro­
~est8're iln dill'ezione e m!!1 frattempo 
glii operai de'ItI.a Il,aS1!rosalld'aitu'ra, 131p­
pena saputa Ila' notizia!, org,anizzav,~no 
Un oOorteo interno, proponendo di' an­
da're a bloocare 'l e porte per limpedilre 
~a mesS'a ·in ,hbEllrtà e di fa're uìmme­
di1a'bamente 'un'a>Ssemblea genoe/'lale 'e 
Un OOIrteo alll~ d'i!reZ!i one. 

A questo punto, è r'ioompar·so mi­
Sl'eriosamente- 'i ,I coordinamento, fi­
/l{)ra totalmente assente, che è riu­
scito in extremi's ~ impedire di gene­
ralizz,are la 'Iotta a tutta la flabbri:ca. 
In oarrozz.eria gli operai sono rima-­
Sftii Inei reparti sino ,alle 9. Ogg,i ·al 
seCondo turno gli operai son'O entrati 
decisi a continuar'e la lotta e a esten­
'dere la risposta a tutta la fabbrica 
non 'S'Olo sul probl'ema della ristrut­
tUl1azione ma ,anche contro 108 Gassa 
integrazione, per Iii pagamento. delle 
ore di sospens,ione 'al cento per cen­
tO': la 'parola d'-ordi.ne è quella di re­
stare ,in fabbrica a lottare. Questa 
lotta della vernioiaturo8 -è ormai i,1 
'Punto di riferimento della risposta 

o8olla ristrutturaizon·e che sta cr·escen­
do in tutti i reparti. Alle tavole ro­
tanU della me:cca,nica 108 ,lotta per ri­
fiutare i 35 motori in più è continuata 
tutta ,la- setNmana soorsa. GJ.i 'oper.a,i 
si 'Sono scontrati anche duramente 
con H coordinamento che è arrivato 
,al punto di fa'r controllare 'i tempi 
per dimostrar·e ohe si poteva ~avo­
rare di più. u,i.fronteaHa impossibili­
tà di {,al' passare l'aumento di produ­
ziollein questo modo 'i si n daoal l sti 
hanno fi'rmatoda soli un ·accordo in 
wi si' parl·a di «coll1'jbO'razione ope­
,raia .. e il cui risultato dovrebbe es­
sere quello di ,costringer·e gli oper·ai 
delle tavole ro'ta-nti ad inseguiTe i mo­
tori 'in1:omo aiola giostra mentre si 
prepar'a l'aumento dei ritmi sulla li­
nea del montaggio motol'li. 

L'unttà -e .I,a deoisione con cui gli 
operai delle tavol·e rotanN han-no por­
tato ,av,anti la 'loro ,1'Gtta, l'iosolamen­
'to fn cui è st'ata volutamente tenuta 
dal ooordinamento che ha imposto, 
per ora, l'a svendita f'inal'e usando an-

che la minacci,a di non difender-e gli 
operai dalle decine di lettere di con­
testazione per scarso rendimento, 
spiega bene che Dosa 'signif,iloa in con­
creto, all'Alfasud, l'attacco opadrona­
le e la cogestione sindaoale 'dei pro­
cessi di ristrutturazioll'e. Lo stesso 
er.a accaduto al collaudo accessori , 
altra lotta contro i cumuH, svenduta 
dai burocr,ati si.ndacalli, e dove oggoi 
si riapre la di·scussrone su come ri­
spondere al,l,e decine di lettere di con­
testazione ohe rimettono in discussio­
l1'e -la mobii'ità e le saturazioni di tut­
to Iii gruppo e 'su cui gli operai degli 
accessor,i avevano già vinto in pas­
s·ato. 

Di fronte a questo 'attacco, duris­
simo, ,c'è la forza operai'8, che 'emer­
ge ogni g'iorno in decine di 'episodi, 
di I,otte di reparto, e ch'e in questi 
giorni ha trovato un preois·o ,ri,feri­
mento nelle lotte del,la venic+atura 
per il salario pagato 'al oento per 
cento, per i passaggi di livello 'auto­
mBit:i ci e C'ontro l,a ristrutturaz+one. 

Si è svolto stamattina a Roma lo 
sciopero provinc;ale di 4 ore dei me­
tal meccanici, indetto dalla FLM su­

-gli obiettivi della «vertenza Lazio »: 
trasporti, sanità, agricoltura, edilizia. 
Malgrado la pioggia 5.000 operai han­
no partecipato al corteo con i loro 
obiettivi e i loro slogan: contro i li­
cenziamenti per il rientro degli ope-

rai a cassa integrazione, per il sala­
rio, contro il governo Moro e le pro­
vocazioni fasciste. In testa le ope­
raie della-- Vox-son fort-i di una setti­
mana di blocco delle merci ai can­
celli, giorno e notte, contro la C.I., 
che ieri già avevano sfilato per Ro­
ma e che oggi dirigevano il corteo. -
Poi i compagni della Metalsud, in tu-

21 FEBBRA'IO: DUE ANNI FA IL QUESTORE FACEVA AGGREDI'RE IL CORTEO DEGLI STUDENTI 

ta, la Fatme piena di cartelli, l'Auto· 
vox con i campanacoi, la Italtrafo di 
Roma e di Pomezia, e via via tutte le 
altre fabbriche. AI comizio conclusi­
vo, in cui Del Turco (Fl.JM) ha parla. 
to molto di riconversione produttiva 
e pooo delle lotte operaie, è stato 
annunciato per la metà di marzo 
uno sciopero regionale del Lazio. 

FIAT - GRUPPO AUTOMO­
BILI 

Napoli - Oggi il movimento degli studenti ~o gio~ni. di cassa 
- - t -I d- · ·t d Il t Integrazione In piazza con ro I IVle o e a ques ura ad aprile? 
Arrestati 6 compagni del Righi - t'ITIS Fermi scioglie la lista fascista - Roma: Massimo Terracini rimane in galera 

NAPOLI, 20 - J fascisti 
del ITIS Fermi avevano in· 
detto per questa mattina 
una assemblea per espor· 
re il Joro ,programma. l,n 
questa . assembiea erano 
p-reseIl!ti molti degli stu· 

dem:tÌ' democratici deU'isti­
tuto che hanno protestato 
affinché i fascilsti non par­
lassero. 

Sotto ,la dÌlrezione dei 
compagni d~lJla sinistra ri· 
voluzionaria gli studenti 

hanno deciso di fare un 
corteo interno che ha vi· 
sto la partecipazione di 
tutti w.i studenti dell'istitu­
to, Idei bidef1.li, dei profes­
sori. Tale corteo aveva co· 
me tprilncipaie slogruns: 

FUORILEGGE IL MSI! 
Dopo le manifestazioni di Napoli, Genova, Catanzaro, Ta­
ranto, Pavia e le grandi assemblee di Roma, Milano, Ve­
nezia, Firenze si estende la mobilitazione in tutta Italia 
e si moltiplicano le adesioni: la campagna si apre ora a 
Trento, il 28 a Brescia, il 1

0 

marzo a Torino - Giovedì mani­
festazione a Roma 

La .prima adesione, a:I'la 
campa~na per la messa 
fuorilegge del MSI, detta al 
comi.zio <tenuto mercoledì 
a Viareggio è 'Stata quella 
dci compagno 'Petri, primo 
silldaco della città dopo la 
liberazione, attmrlmenote 
consigliere comunale del 
Pci. Ha aperto <ièl comizio 
che si teneva di dironte al 
cavo nero dci MSI un crun­
pagno operaio del CdF Fer· 
vet, seguito dagli irrterven­
ti dei compagni di Lotta 
C o n t i n u a, Avanguardia 
Operaia, PdUP. Tra le ade· 
sioni raocalte ci sono quel· 
le de<lle assemblee popola­
ri convooate dai consigli di 
qUlliI'tiere de1'la Darsena e 
del Campo di aviazione, la 
sezione sindacale CGIL 
scudla delllo lSCientifico, le 
assemblee studente:sohe di 
tutti gli istituti, il CdF del 
cantiere Giorgetti, ecc. 

A Padova, mercaledì, gli 
studenti de~le ·facoltà di 
magistero e psicd.logia oc· 
cupate h=o tenuto un'af· 
follata assemblea, nel cor­
so d~lla qua:le è iniziata la 
raccolta di firme. 

Sempre mercoledl, lo 
striscione per il MSI fuori· 
legge stava alla testa del· 
la manifestazione deg1li ope­
rai deNa SIP a Mi·lano, i 
quali nclJ.'liltima assemb:lea 
hanno aderito aLla campa· 
gna, e nel duro picchetto 
di massa degli operai della 
Montefibre di Pa!la'llza. 

Oggi, ad Avellino, si ter· 
rà ;Ia manifestazione di a­
pertura delJ.la -campagna: ai! 
cinema Bi'Seo un partigia· 
no introdurrà il'assemblea. 

A Reggio Emilia sabato 
a1le 15,30 in viaile Monte· 
grappa comizio di Latta 
Cominua: parla il compa· 
gno Luchetti, CQlIlandante 
del battaglione garibaldino 
pontremolese. 

A La Spezia, domenica, 
alle 11,30 in piazza Con· 
cordia comizio di Lotta 
Continua: parla il compa· 
gno Mario Grassi. 

A Trento, domenica, alle 
9,30 al dnema Roma manie 
festazione di ollpertu'ra del· 
la campagna per ùa messa 
fuorilegge del MSI: intro· 
dunranno l'assemb'lea il se· 
gretlliI'io della FLM Benve· 

nuto, iJ giudice di Magi· 
s t T a tura Democratka 
Jauch, il 'Comandamte 'paT' 
tigia!l1.o Argenton. Hanno a· 
dedto, oltre a Lotta Conti· 
nua, 'PdUP, Avanguardia 
Operaia, PSI , Acli, le con­
federazioni CISL e UIL, la 
FLM (nonostante un boi­
cottaggio in extTemis del 
Pei), ùa FULA (lavoratori 
agricoli), ila FLC, i Giuristi 
!Democratici, io Cristiani per 
hl socialnsmo e inoltre an; 
che un numero 'Crescente 
di settori e categorie della 
CGIL, come la CGIL scuo­
la (con un'adesione Wlani. 
me anche degli insegnanti 
isoritti ali PoCi), il sionda'Cato 
Enl'i Locali, Osperdalieri, gli 
ectilli della FLC, ecc. 

Quanto al Pci, ha pensa· 
. to bene di invia.re una let· 

tera riservata ai suoi mem­
bri del dÌIrettivo della 
CGIL invirtando a bloccare 
l'inizoiativa! A questa vero 
gognosa sortita del Pci ha 
fatto eco l'Adige di Picco­
li: i risultati sono il raffor· 
zamento e l'estensione del­
lo schieramento ohe si bat-

(Continua a pagina 6) 

«MSI fuori degge, fuori i 
fascisti dalla scuola» ed ha 
costretto i faJSCisti a scio· 
gliere ila assemMea. Gli. stu· 
denti mosbr-ando una gran· 
de dhiarezza pO'litica e di 
obiettivi, hanno costretto i:l 
preside dell'istituto a fare 
una assemblea perm·anente 
finohé non fosse stata abo­
lita Ila -lista presentata dai 
fascisti. Costretto datl'la ma· 
bilitazione e da'ila forza 
degli studenti, iI :preside ha 
stJracciato la Jista fascista 
e ha dichiarato che i fa· 
scisti non avrmno più di· 
ritto di pardla. Inoltre gli 
studenti hanno S1lracciato 
itl pro~ramma e la lista fa· 
scista affissa negli spazi 
elettorruli. 

NAPOLI, 20 - Ieri notte 
sono 5tati arrestati 6 coan· 
pagni d'avanguardia della 
I tis Righi, roocaforte del 
movimento di NapoJ.i. 

Sono accusati di aver 
preparato alcune bottigtlie 
molotov che la polizia ave· 
va ritrovato H ,giorno pri­
ma neHa souola. 

Questo episodio si inse· 
risce in un clima di 'lotta e 
di tensione ncila scuola. 
Ormai da giorni gli studen· 
ti spazzano la scuola con 
i loro cortei e sono in lotta 
contro 'la selezione. Marte· 
ili una presenza molto nu­
merosa di poliziotti in bor­
ghese faceva presagire che 
si stava preparando un in· 
tervento della 'Polizia; poi, 
la notte successiva sono 
stati arrestati i compagni. 
Ma senza dubbio questo 
episodio è un amello della 
catena di provocazioni che 
la polizia sta attuando, la 
più grave delle quali è il 
divieto del corteo studente­
sco del 21 febbraio. Ii mo­
vimento degli studenti ha 
deciso comunque di scen­
dere in piazza, respingen· 
do il divieto. 

ROMA, 20 - li! com'Pa­
gno Massimo Terracini ri· 
mane in ,galera. H giudke 
istruttore che do ha intero 
rogato ha confeJ1ffiato l'aro 
resto, dando piena legitti­
mità aLle testimonianze fa­
sciste. E' aCJCU!Sato di 01· 
traggio e resistenza a pub­
blico ufficia'1e. (QuaJle pub­
lilico ufficj.ale? i ,fascistiche 
lo ,hanno preso?). 

Inoltre è accusato di de­
tenzione e uso di ordigno 
e!lplosivo. Anohe questa ac· 
cusa non si basa su alcun 
dato di fatto. E inoltre è 
una applicazione anticipata 
c\.eIl~a legge 'SUil. contro'llo 
delle armi 1mproprie, sw· 
la stJrada del Tribùnale di 

Roma che, definendo le mo· 
lotov « ordi'!1!no esplosivo» 
ha condannato un compa· 
gno senza Ja condizionale. 

Questa mattina al Hceo 
Mamiani - -la scuola fre· 
quentata da !Massimo - si 
è tenuta UJl1'assemb'lea con 
una larga parr-tecipazione 
di massa. E' stata votata 
una mozione che chiede la 
immooiata ,li:berazione del 
compagno Terracini, e :la 
mes-sa fuori legge dci MSI, 
e aderisce alia manifesta­
zione cittadina degLi stu· 
denti . 

AN'assemblea ha parteci­
pato anche Bruno Trention 
che ha esposto la posizione 
delIa FLM sulla scuola e 
i decreti delegati. 

La giornata nazionale di lotta 
degli studenti 

NAPOLI: ore 9,30 concentramento a piazza Man· 
cini; corteo 'e comizio a piazza Matteotti. 

TRENTO: ore 9 concentramento a piazza 
Duomo. 

ROVERETO: ore 9 con'Centramento in piazza. 
MILANO: concentramento in via Larga e corteo 

al Provveditorato. 
TORINO: ore 9,30 piazza Solferino. 
ROMA: concentramenti di zona a piazza Ese­

dra, piazza Cavour, San Giovanni e Basilica di 
San Paoolo. 

BOLOGNA: concentramento a piazza Maggiore 
e corteo all'Università. 

I compagni sono pregati di telefonare le notizie 
sulla giornata di lotta tra le 12 e le 15 al 5895930. 

NELL' INTERNO: 

Due inediti di Mao s'.1l1'economia in URSS e 
Cina (pag. 4). 

Intervista ad un membro della direzione del 
Fronte di Liberazione Eritreo (pag. 5). 

Domani la risoluzione del nostro Comitato nazio­
nale - Domenica giornale a 6 pagine; numero spe­
ciale sul rientro degli emigranti. 

Cosa fa la FLM? - Scioperi 
a Mirafiori e a Cassino 

TORliNO, 20 - Meorooledì sera la 
FIAT 'ha ohieSlto per i,1 gruppo auto­
mobi,li all·a FLM di ritornare immedia­
t,amente ·alle 40 or:e settimanali, so­
spendendo la cassa integra'z.ione, sul­
la I,inea delloa 126 di Cassino e alla 
Aiutobi-anchi di Milano. Nello stesso 
~empo l'az·ienda ha avanzato la richie­
sta di sospendere l 'efifettuazione del-
11(1 quarta settimana di ferie a fine 
marzo per ba linea del·la 131. Il sin­
daoato ha respinto questo;' aggiusta­
mento» degl,i accordi appena firmati 
r.ilevando come die~ro tali proposte 
ci sia la precis·a volontà della fllAT 
di ,~mporre la logica della massima 
flessibilità della forza lavoro, 'ed ha 
rinnovo le 'ri chieste di un ri'esame 
globale dell'andamento della produ­
zi'one nel settore auto oontestualmen­
te all,a drscussione sulle previsioni 
nel S'Emore dei veicoli industriali fis­
sata per il 3 m3rzo. La nuova sortita 
deMa FiA'T è tanto più grave in quan­
to tende a mascherare le sue reali 
intenzioni per il trimestre apri le-giu­
gno. FonN bene informate infatti af­
<fermano che per aprile l'azienda ha 
preventivato una riduzione di ben 11 
giornate lavorative sulle normali 22 , 
per le produzioni di 127 e di 132 a 
Mirafiori. 

In poche parole la rlAT vorrebbe 
imporre il ritorno alle 32 ore setti­
manali per le pl'lime tre settimane del 
mese e un ennesimo ponte di una 
settimana sfruttando la festività del 
25 aprile. Si parla anche, per le stes­
se produzioni, di un altro ponte alla 
fine di marzo. La 131 continuer'ebbe 
a marciare a -pieno ritmo senza so­
spensioni. E' chiaro che provvedimen­
N analoghi verrebbero estesi agli al­
tri sl'ab-Himenti. La gravità di queste 
notizie è evi<lente. Dopo ben sei me­
si di cassa integrazione nel gruppo 

(Continua a pag o 6) 
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OGGI IN LOTTA GLI STUDENTI MEDI 
Oggi e domenica sono due giornate di mobilitazione per il mo­

vimento degli studenti medi. Oggi, in molte città di Italia, si scen­
de in piazza o si tengono assemblee, nel quadro di una giornata 
nazionale di lotta contro la reazione, per la democrazia nella 
scuola e p~r il programmà di lotta degli studenti. Per domenica si 
organizza la partecipazione di massa alle elezioni: per andare a 
votare le liste di movimento, per stare in massa davanti alle scuo­
le a discutere coi genitori, a fare propaganda, a rintuzzare ogni 
eventuale provocazione fascista. 

La scaden~a del,le e!ez,joni non so­
lo :non h.a bloccato, ma ha in gran 
p8rte si'rmolato fi'niz,Pativa de! movi­
mento, ,nelle scuole mooile s·uperiori 
Ne.f.le u./tlme settima.ne c'è staTa, da 
tutte le parti, una mass:J'coia, puntua­
/.e e combattiva rispoS'ta degri stu­
denti a ognf provooa~ilone -fascista, 
con sc!Qperi e cortei domInati daJla 
parola d'oroine' «MSI fuorNegge» 
Così come è stata. .scai'enata la con 
tf1offe'nslVa di massa contre i prevve 
dimen~j represS'ivi, g/t; :attacchi .ai ri­
vel f.i di org.anizzaziane del movimen­
to net/a sCI1OI'a'; ,fJ~end/lòalfld'O spesso 
la cacciata dj pres,icN e .profe'soori 
faS'ofisN. C'è st.ata, da' Potenza a 
Ivrea, una s';gnifica-tiva partecipazio­
ne studentesca aN>e fotte sodali, a1fle 
occupazioni delle case, ad alcurl1; mo­
menti- deNa lotta di fabbrica. C'è la 
tendenza, a Torino, a . Venezia per 
es empie, ad apni.re o 'rii8'pri.re vere 
e proprie «vertenz.e .generaNlO sugt.i 
obiettivi matef1ia/ri, daff',edirUzla sce­
!astica al tràsporti. . 

Ma lJ da,te più nuovo e' sJgn.ffica­
l'Avo di queS'ta fase è 'ÌI rN'anoio della 
cosiddeta lotta «~ni'èrJ1la, » aJle scuo­
le: dafil'Jnt,ensa cNiScussilOne di massa 
sui deoreti delegati, aNe lotte oonfJro 
la S'e/ezh:me e per fil monte-ore, afte 
giornate di "a,utogestione ", alf.a 00, 

S'truziO'ne di una ,r~te capiif,l'are di de­
legati studenteschi. Non S'i tratta di 
un sempNçe «.l'Atomo" a quella tema­
tica più speorfica di conteS'tazione 
detlf'organizzaziene soolasNc.a che fu 
il terreno delfa nascita del movFmen­
to degli studenti. Oggi, ne/.la totta 
oontr.o la s'elezione, ne""a volontà di 
oombattere e traslfo.rmare J'orgalnlzza­
zione deNo studoio. di 'im,parf1e g./'i 
spaz,i e trovaf'e g/j strument>i per di­
scutere ·neNa scuola 'Su fU,tN i -temi 
de"'a ,reaHà socl1ate, 'nel.fe lotte con­
tro i prof.essori ,re~iona,..j e per la 
#bertà di organizzazione, c'è una ma­
turttà nuova, la ,oos·oi'enza che :il 
punto di riferimente sono le "otte 
pro}et-arle. La base mate,.,~"e di que-
5'&1 punto di vi$ot;a più generale è fa 
crl'si, è .u carovita, è f'atacco alla 
S'colarizzazione di massa che rende 
più pesante e temibirte H ricatto della 
se/ezfione. Aropri'O per questa si vo-

glion.o .imporre dei rappari'!' di forza 
neffe scuole, fame d<:t/lf,e soli'de· basi 
di orgam'zz.azione, sconfiggeJ1e l'a «'fi­

struttur,azione» che passa attraver­
so la selezione, /arganizzaz/'one dlef­
~o S'tucNo, ,i decreti delegati'i. QueS'to 
processo d,i "otta è la bas·e materi!8-
/te della costruzjone realmente c8IpN­
t.are e democrai'ica dei « consi9'li dei 
delegati d'l scuola »; proseguilrlo ed 
approfondid'O è ' ~1/ modo g/lusto, per 
fare i centi in modo vllncente con J 
decreN deleg'ati e ,i nuol/li organi col­
fegiaN. 

A pa,rtif1e da IUlf/ledì bi'Sognerà ~ln 

tut·te le scuole f:are Jco.n't~" con que­
S'ta nuova struttura degN argani cO'I­
legl'a.J.i, impedi.re che stano I comna­
n del soffecamento e dell"isolamente 
'del movimento, stravolgel'fi. E non 
dia oggi bisogna fare i OOI/1't'i con le 
assemb"ee e le /;fste dei genItori', 
oon tutta la rea/rtà di massa messa i,n 
moi'o contradditoriament·e dai decreti 
delegati. ' Fa~e i conti S!iJ{Ìm'flca, 00-
bandonare ogni atieggJf1mMto dH'en­
sivo, stude'ntisla, in de.finiltiv.a mJope 
e OOflSerVéJ'tore e ·assumere un'impo­
stazione gene,rale, dare prospetttive 
alle forze proleta,rile e democratiche 
che si muovono tra 'i genitori, rove­
serare 1<1 gesNone 'democrisNana del/­
f'operaz,jone «decreti del'eg81ti ». D.j 

fronte a queste cose, l'a' linea «8'>S'ten­
slonista" nelle medie superiori rive­
la tutta la sua inconsistenza e man­
canz-a di prospettive; come se le ele­
zioni fesS'eJ"o till problema dio un gflar­
no, e poi tutt'O t9mas<S8 come prt'm81. 
Non vale l'esempio delf'u.nilverS'ità, do­
ve i ,g.enitori non c'entrano, dove j 

« parléJ'mentini » non siftgnUic8lflo ·nie'n­
te di nuovo per 1>8 vita qoO'Ndif!ana de­
gli studenti, dove ben dilv'erso è il 
quadro di aggregazione deHe masse 
studenteoche, e dove quj,ndif f''8sten­
sionisme era inevJtaÒhf'e e giusto. 
Game se ·i delegati di mowìmento de­
vessero servire a un'as.t.,atta contraI{>­
posizione istHuziooole sulla rappre­
sentativ'Ì'tà, e non a gUidare un pre­
oesso di lotta di lungo respiro; come 
S'e fosse indifferent.ef.aociare che 
studenti reazionari, democristi'8nli o 
rdormisti, estranei al movimento, oc-

cupino i seggi s,tudentescfiri negli or-
gani col/eg.jali. . 

Non sarà eviden'temenre sUllfie per­
centua./i dei votanti 'e sui voi'i presJ 
d,al/.e NS'te di mov,i:men'to ohe mislure­
remo il f.iveffe dlel movimenro; ma 
sui p&ssi avanti che sono stati fatti, 
in termi'ni di org'éJln'izzazione di massa, 
di programma e di coNegamenti, a.n­
che éJ'ttraverso una taWoa elettorale 
giusta. 

Da tutta questa 'impostazione di­
verge radicalmente la campagna elet­
rora.le della FGCI oaratterizzata, per 
la sostanziale aCC'eUa,zi,one dei decre­
t.l delegarti e per il più disgustoso 
efetroraJi'smo. u,ste pl'esentate sen-

za tener in alcun conto ,le assemblee 
e le lotte; programmi genertbi di ri­
forma della scuola (come se gN o.r- . 
gani colJegiali fossero u,n'o strumen­
to per o'btene'r:/a); e, soprattutto, una 
politica di :i'reguéJ' elettorale che di­
mostra f'atreggiamento sfirumentaJe 
del!a FGCI nei confronti d'effa lotta di 
massa. In-fat.N i riformisti si sono dlis­
s'Ociati e bO'/ÌGotta'OO la' 'giomata dii 100t­
ta di oggi col pretesto che salrebbe 
« astensionista» e che crea un cli­
ma di te'nsione poco ,favorevole aHe 
elezioni. 

Come se, dopo sei an>nt dt1 lot're, il 
movimento dovesse 'I1asce're d'aUe ur­
ne di domen.;c,a! 

Le piattaforme dèi centri 
di formazione professionale 

In una prima riunione -dr ,c'oordina.. varti o semi-pubbli,ci {,came En,a\lc, 
mento si sono ,cOlnlf.rOl1'tarte le piatta,· 6n;ao.l'i, In'apilli, Ena'ip ,eoc), '8 ,che ab­
forme che So.no. .st,ate ,all'la ba,se di bilana un finanziamento pluriennale e 
gl"a'ndi g'io'rna:te' di l(Iotta deglI i ,studenrti ' non a.nnuale. Si' chilede lill riconosci­
dei ,centri ·di' fO'rma1zione profes,sionJa- mento del diploma di terza media 
Ile, in Lo m ba1rdria, liln Lazio e iln Emi- all lnnl\:em'o d.el b.i'elnnlio ,di 'formazi'one 
,I:;a. Un co.mpa'9nO profe'sSianaile di prof,es>Siional'e: ai ce'f1ltJl'li· S '; poss'one 
Millano ha sug'gelrito di 'aprilre nellire . i·scrive,r'e anche ,i Igiova'nJi selnza Ili­
prossime settimane Ilo.tte 'e velrte,niZ.-e cef1lza melCNIa, basta ,che abbi'alno 14 
i,n tutte 'le Heg'i'Qlnli, senza l8ISpettar-e annir. Attuallm-e'nte ,escono com un 
fanno pross'imo 'Pelrché CI o~ .salra,nrna -, a'llfestarto H cui ~I'olle Inon è ,ricono­
'le "elezioni r<eg'i'oln8l1,i, e sotto ,le :€iI·ez'ilQ- soiuto uffi>C.i,a'lmenrt-e, e ,s·ènza. 'l'icenza 
ni· :i GOlns'iglli .re.giol1'all,f av,r,amno p,iù dif- me,dia: mohtJi, SDno oos,tJr<ettir 'a -nre­
ficoltà a ,sbatte'mi ,la porta +n faocia». querntalre ,contemporaneamenrte la 

Le promesse, i, d.eor,e~i e II·e Ile'9'9'i- scuo1la medliia 'S·8'rall·e! Si 'l1ivendi~a an­
ne che so.no start-e ,fért-te' .s·u:1 soste,glno che ila posSiibillità ~'i; ins'er!mento di: 
al dirlitto aHo studio .ne'i ORP devono retto, senz~ esam~, al 3 anno di 
essere app\licate fi . f d . scuola media superiore; per 'spezzare 

• I " '. nO .. 1n Oln o, Ir~~~- 'ill ghetto deHa ,i,st.ruZliorne p:r<}fe's,sio-
sClianda ·Ia t.endelllz'a, ·In 'atto dall:1 'Innl- I '1 ' , di' - "l't . , n'al ·e·; I rinVIO e. 'serv,lzlo mi I are 
zi'/') di que'st anno. la taglualre i fDndi. (attualmente uno ,studente de:i cen~ ' 
Oiò .si'9nifica: totale gr.alt"uità di tutto tri, i'n. e,tà di ·Ieva, non In:e ha di.l'1i·tto). 
iii materiale did'artTico, mense gl'1atis Pa,rNco'l·a,re .importélinza ha ,l'o'bietti-

. o 'a prezzo poMico (idem per i [ ,ra- vo del:la modifica dell oaillelf1ldéllr-io s'co­
sporti), estensione a tutti i figl'i dei 'I,astico: ne)i oeln:ur<i vi'ge un ,call.endéllr.iio 
proletari dei presalari e dei sussidi a ore (Iegaoo a meocanirsmi dii finaln- . 
che già vengono assegnati in alcuni zi'amento) pe'r cui ,l'amno s,calastico 
centri. GI-i ins~gnaoN dei oel1lt'rÌ' di' Sf ,chi'ude 'solo dopo ,che è ~albo fall:­
formazione p'rot'essiollale non vog,hilo- to un c·erto ·numem di ol'1e. ~n que­
no più e,sse'r,e dei proca>ri p€ll'1petui sÌ'o mo.do Cl si è '9'ià 'aocOirtil che v:ie~ 
,0011 contratto' >8' te'rmi.ne, ma' vDgH'ono ne pesa,nt!:emente attta,ccaltD il <l'i'ritto 
j!( ·conÌ'ratto a tempo ·i,ndeterminaro. di sdopero di ·in,s·egillanti e svuden'bi

'
. 

La poliiti-ca di aprirre e chiluder:e Si vuole che 'i'! Ca'I'Elindar:ilo sli,a, oome 
,oonti'nuamente Inuovi cen:tlri' ,e nu<wi tn tutte le ali're s,cuole. 
'co.rs!i, frammenta'ndo in modo inore- Iinfine, è a partli't',e dali movimento 
dibi'l'e la pmsema .stud:ent'esoo, e dei c·entri di formazlionre Iprofessiona­
sottosltando al,le richieste e ai ,c:ai-I,e che s'i ,riilanoi'a un tobi:e.tti:vlQt g·ener.a­
pri·oci ,di padrol1'i e di n01:abi~ li, deve l,e di tutÌ'O H mo~imen:to di rOl:ass'e: 
oessare: pe'r que.sto s.i chiede la l'abol;zione dell'apprendistato, cioè 
« pubblicizzazione » dei centri, 'e oioè de,Ile ·di.solm inaz,ion:i' e ,del supensiirut­
che venga:no gestirti di're'tta'mente dall- tame,nto a cui $01"0 sottoposti 'i lavo­
'Ie Reg'ioni, esauror:ando g'H 'enti priL ratoi p-i/Ù ·g.iovaln'i. 

Inchiesta sulla campagna elettorale tra gli studenti medi (5) 
BRESCIA 

L'assemblea generale 
de~i studenti dell'istitu­
to rprofessionale per J'i.n· 
dusttria e l'artigiama10 
Moretto ha decilso di da· 
·re in~io a)la settimana 
di lotta - con oocupa' 
zione aperta del'la scuo­
la - sui temi deH'edilli­
zia scolastica e contro 
il biennio sperimentale. 
Gli studenti ohiedono 
che H quarto e quinto 
anno siano riconosciuti 
stabi'lmente, [lon più 
sotto ,la fmmuIla del 
biennio sperimentaIe, 
ohe sia abolilta ogni {or­
ma di numero chiuso, 
di: discrimiml2ione meri· 
tocratica per faccesso 
a questi due ultimi an­
ni di studio. Chiedono 
inoltre che venga co· 
struita 'la nuova sede 
dell'istituto professiona· 
le, che è oggi ospitato 
in una ex fabbrica d'ar­
mi, in condizioni di e· 
strema precarietà 
crepe nei muri, calcinac­
ci che piovono da ogni 
parte, servizi igienici di· 
sastrosi. 

AI termine della as­
semblea un corteo di 
500 s tudenti si è dir etto 
in comune, all'assesso· 
rato aUa pubblica istru· 
zione, si è unito aHe 

studentesse del'l'IPF, re· 
candosi i·nfìne in prov­
veditorato a presentare 
le rivendicazioni. Nel 
centro cittadino iI cm­
teo ha incontrato i1 sin· 
daco democri<stiano Bo· 
ni .~ Jo ha assediato chie· 
dendogli ragione della 
posizione dell'ammini· 
strazione comunale. 
Questa settimana di lat· 
ta è il risull tato del ta­
voro di mesi, e deU'espe· 
rienza dell'autoriduzio· 
ne dei, traspòrti. 

Gli studenti del Mo­
retto hanno rappresen· 
tato in più situazioni Ila 
avanguardia del~a lotta, 
hanno orga.nizzato nei 
paesi assemblee di pen­
dolari, volantinato sta· 
zioni e corriere. La con· 
clusione 'Solo parzial· 
mente positiva di que­
sta mobi'li'tazione - un 
accordo ohe ricaka 50' 
stanziallmente le linee 
dell'accordo tra regione 
Lombardia e sindacati e 
che entrerà ' in vigore 
con valore retroattivo 
dal primo marzo - e 
l'attivizzazione diretta 
di UIIl grande numero di 
studenti è il terreno su 
cui si è sviluppata la 
discussione e l'iniziati­
va sui DD, sulla edili· 
zia e il biennio speri· 

mentale. Gli, studenrti 
. del Moret10, attraverso 
una discussione caipi>Ha· 
re ne~le classi, nene se· 
zioni, in assemblea ge­
neraJle, hanno fatta pro· 
pria una piattaforma di 
lotta che lega i proble· 
mi specifici di istituto 
al'le questioni generali 
dell'edi'lizia, dei costi 
della scuola, della sele· 
zione deUla demoorazia 
contro il disegno restau· 
ratore dei decreti dele· 
gati di MaIlfatti e han· 
no deciso di partecipa· 
re aHe e'lezioni con una 
lista di movimento. Su'l· 
la base di questa discus· 
sÌ'Cme il CPS ha iniziato 
a stabilire Un rapporto 
Gon i lavoratod studenti, 
a prendere coUegamen· 
ti con ia sezione coordi­
nata di Montichiari e 
con gli s tuden ti profes· 
sionali di altri istituti 
(Tassara, ' Gardone Vali 
Trompia e di Pisogne, 
IPe e IPS) giungendo 
ad un primo convegno 
provinciale degli studen· 
ti professionali che ha 
preso posizione sull pro· 
blema del quarto e quin· 
to anno e dec~so di ap· 
poggiare la ,lotta del Mo· 
retto. 

Attraverso ~'intervento 
continuo alle assemblee 

dei genitori si è giunti 
aHa formazione di una 
lista di geni tori proleta· 
ri che appoggi'a la .lotta 
degli studenti, contrap' 
ponendosi ad altre due 
lbste di genitori rreazio· 
nari e qualUlIlqui50ti ohe 
mettono come punti de~ 
loro programma 'l'aboli· 
zione delle assemblee e 
del diri1to di sciopero. 
TRENTO 

In sei scuole su otto 
sono state presentate li­
ste di movimento. Il di· 
battito è stato massic· 
do in tubte le scuole. 
All 'ITI per esempio lo 
scontro tira ~a proposta 
dei Ops e quella dei Cub 
è 5otato molto acceso e 
alla fine l'u1tima paroJa 
l'hanno avuta 1e assem· 
blee di classe (600 voti 
per la presentazione, 280 
per l'astensione). AI Ma· 
gisbrale una compagna 
dei Cub si presenta nel· 
la Ilista di movimento. 
Tutte le liste presenta· 
te sono state discusse e 
votate nelle assemblee . 
NUORO 

Sono state presentate 
liste di movimento alI 
oIassico, all'artistico, al 
magistrale e al tecnico. 
Il Cps ha !presentato una 
sua lista al li{:eo scien­
tifico. 

PESCARA 
In bre scuole della cito 

tà sono state presenta· 
te ,li!ste di movimento, 
sul programma dei Gps, 
nelle quali sono presen· 
ti anche complI'gni del'la 
Fgci: nel prind·pale }>'ro· 
fessionale , aIll'ITIS e al 
magistia/le. Al l ° hceo 
scientifico e al geome· 
tri il Cps ha presentato 
una propria li.sta. Una 
lista fascista è presente 
solo alI geometri Man· 
thonè, mentre altrove 

. sono presenti liste cc au· 
tonome » dietro le qUa'1i 
c'è ~a DC. 

NAPOLI 
Martedì aH' Istituto 

magist'rale « T. Campa· 
nella», è 6ta:tO sOS'peso 
tutto il corso integrati· 
vo (90 studenti del V ano 
no), perché accusato di 
aver fatto sparire i ma· 
nifesti elet'toralli della li· 
sta fascista « Protesta 
Studentesca »., 

La ,denuncia de1ù1a spa· 
rizione dei ,mamifesti è 
partita da un genitore 
candidato della f.amige· 
rata lista n. 3 (genitori 
fasci:sti ). ,n provvedimen' 
to è stato preso dal vi· 
cepreside Cioffi, mona'r· 
chico, in assenm della 
preside Starace (che 
puntualmente scompa-re 
di circolazione al primo 
sentore di scioperi). 

Due precisazioni 
In un articolo di G.F. 

sul Manifesto di ieri si 
affeI1ma che al liceo Ora· 
zio di Roma i Cps bai· 
cottano l'autogestione 
('perché - secondo l'aro 
ticolo - dove passa l'au· 
togestione ,non passa '10 
astensionismo). Tutte e 
due le cose sono false 
(l'articolo è stato smen· 
ti,to anc he dai campa· 
gni del Pdup dell'Ora­
zio) : i Cps si sono im­
pegnati fino in fondo 
nell 'autogestione e, pro· 

prio ren mattina, a 
schiaçciante maggiorano 
za 'l'assemblea ha deci­
so di appoggiare la lista 
di movimento. 

Sul Quotidiano dei La· 
voratori - in un artico· 
lo su Mestre - c 'è scr~t· 
to ohe la sce lta astensio· 
nista a,l. professionale 
Volta è frutto di assem · 
blee di massa, e non 
dovuta a cc disorganizza. 
zione » come epronea· 
m ente e ra s tato soritto 
s ul nos tro giornale. 

INCHIESTA-STRALCIO SU PIAZZA FONTANA 

Rauti ,manovra 
per esautorare D'Ambros 
Il nazista ha paura e per coprirsi chiede che gli atti 
sino definitivamente a Catanzaro. La cassazione di 
vo chiamata a dare una mano agli assassini 

Oapo gli atti istruttori comp'iuti nei 
confronti di racchi netti e Sempieri e 
dopa l 'autorizzazione a prcc·edere 
concessa dal parlamento, Pino Rauti 
ha cominciato a senNrsi meno tran­
qurllo. Non solo gli elementi che por­
tarono Stiz al suo arresto sono con­
fermati. ma accanto a quélli si sOino 
moltiplioate I·e prove che accostano 
Rauti a Freda, agli stati maggiori e 
al 'SIO. Riù che logica che il c8porione 
misS'ino si cauteli in vista del pros'si­
mo i nterrogatorio cercando d i dare 
un altro ca:lpo - quello fina l'e - al­
l',inchiesta. 

Rauti, ripetendo la 
i I peso de Il'a . sua posizi'On 
nell'inchiesta. Una richiesta 
è venuta da Giovanni Ventu 
conferma ancora una volta 
d'azi'one anche giudiziar.ia con i 
camplici, ·a dispetto della· part 
citata nel processo di Catanza 

Nei giorni scorsi O'Am'bros'io 
va prooedu'Ì'a all'arrest.o del 
Loris Fac·ch inetti , fondatore di 
oiviltà, che era stato scarcer 
i·1 secondo i,nterrogatorio lasc 
posta a S. Vittore alla spia 
Serpieni,infHtrata dai servizi 
nel cc 22 marro» di IPietro' Va I suoi avvocati hanno sollev,ato ieri 

conflitto di competenza chi·edendo 
che tutti gli atti passino a Catanz'aro. 
E' Il,a st'essa manovr.a ri'usoi'ta al f.a­
scista Bi'ondo, che in 'questo modo 
diede il destro ·aHa Cassazione per 
sta'bi l,i re la competenza di Catanzaro 
e spogliare D'Ambrosia dell'inchi'esta 
proprio nella ricorrenza della str.ag'e. 

Serpieri, ohe come Facchi 
stare ,accusato di falsa testi 
~a, è l'aruto're del )'\ap.porto al 
17 dicembre 1969 in èui si ind 
in Serac, Merlino 'e Delle 
responsahili del ,piano di piazza 
tana . Semp.ieri ha sempre nega; 
aver redatto il rapporto, p.",r,."hilVC" J 
te su suggerimento del 'La sentenza della Gassazion'e nOn 

riuscì però a fermare O'Ambrosio, 
che interpretò corlretlamente l,a de­
cisione della corte came .r.iguardante 
·il so.lo Biondo, ,dato 'che nessuna ,de­
gli altr,i imputati aveva 'sollevat.o la 
quest,ione. A perfezionare il siluro 
della Cassazione adesso ci pensa 

Henke, i,1 quale verrebbe 
mente sma·scherato 'anche sui 
scena della montatura contre gli 
chici. -8t'avolta l,e menzogne s 
state a Serpieri l,a galera. E' 
pensare che, a'l provvedimento, 
brosio sia arl1ivato 'sull'a base ' 
'ammissioni di Facchinetti. 

MILANO - PROCESSO PER LA STRAGE ALLA aUEST~i 

Bertoli recita. 
L'interrogatorio ~ ' ombra 
del presidente gli dà una 
La Rosa dei venti e il Sid gli hanno armato la mano 

«l'n 'linea d,i principio 
non aVorei nessuna obiezio­
ne a servirmi, .per un at­
tentato, di Tl)ezz'Ì che rtri 
mettes>sero a disposizione 
poliZia; magistratura, fasci· 
sti'». In Dre ed ore di intero 
rog(ljtoI1io, interrotto oonti· 
nuarn'ente da "dichiarazio· 
ni di principio» Bertoli ha 
rivelato f.Ì'no in fO!l1do ,lo 
squallore di un krlUer pa­
gato, addestrato e costrui· 
to per falfe la parte del· 
l'-anar.chico stirner1i·atrlo, se­
condo un canovaccio che 
ris.ente fi>no in fondo della 
conv>ivenza in carrcere con 
Freda che sembra gli ab­
bi'a preparato la linea di· 
fensiva punto pe/I" pUll1tO . 

Ma queùlo che c più gra· 
ve è .che questa tragioa 
farsa trova tutto lo spa· 
zio, per essere recn.tata, 
nelJ'a:tteggiÌamento del pre· 
·sidente. cc A chi scriveva 
quando era nel Kibbutz?» 
cc è una d'Omanda indiscre· 
ta!» ha Irisposto ilJJdignato 
Bertoli, e i,1 presidente si è 
ritirato in buon ordine. 
" Quabi gionnal~ riceveva 
dall'I balia»? « Le riviste 
anarchiche» cc chi gliele 
mandava »? cc Chi aveva la 
possibi'lità di f.arlo» è sta· 
ta la ;pisposta. « E' un po' 
generico», commenta aro 
rendevole Del tR:io, e ,pas· 
SIa alla ,domanda successi­
va. Questo il tono di tutto 
l lilTItenroga t'Orio, a n c h e 
quando si è trattato del 
soggiorno a Marsiglia e dei 
rapporti dell'omicida coi 
frate'lli YeTnmi: (cc li ho te· 
nupi nascosti perché non 
avevano s'Oldi. e io ospito 
sempre chi .non sa dove 
arndare ») della fornitura 
·d't armi al cc fronte antico· 
munista j,taliano", del fato 
to che Ca'labresi I era al 
corrente del'I'intenzione di 
Bertoli di espatriare epos· 
sedeva tutti ~ dati del pas· 
saporto falso. Il presiden· 
te si è sempre accontenta· 
to deJ,Je risposte di Ber­
toli: « le foto a Calabresi 
le avrà date qualche con· 
fidente dehla polizia, forse 
la stessa persona che mi 
ha venduto i·1 passaporto ». 

Anche se nOtll si può par· 
lare ~n questo processo de· 
gli elementi già acquisiti 
neHo srvalcio dii indagine 
sull'organizzaz,io'l1e dell-a 
s Lrage, dovranno comun· 
que essere approfonditi 
gli altri che g ià ci sono 
in questa istruttol'ia e che 
dimostrano tutta la falsi· 
tà della tesi sos te nuta dal 
Bertoli e Ii'esistenza di una 
grossa opgan~zza7.IÌ'On e ane 
s ue spalle. 

Oggi s~ può di re con as· 
solu ta ce rtezza che questa 
organ izzazione è la Rosa 
de i Venti e che c hi tirava 
le ·fHa dietro Berto li e ra· 
no i vari Miceli, Ma le tti , 
Nardell a, Spia zzi. Be rtoli 
è g ià ind iziato di az ione 
sovver s iva n e ll'inchiesta 
sull a Rosa; di concorso in 
sLrage con lu i è ind izia to 
Eugonio Rizzato. Rizza to 
ricevette ne l g iugno '73 , 20 
mi,lioni da Cava llaro per 
o rdin e di Amos Spi azzi c 
s i recò da Spiazzi il 10 e 

i.1 14 maggio (circostanza 
che Rizz;ato nega, ma che 
è ampiamente provata), la 
notte tra ·il 13 e il 14 mago 
gio una bomba scoppiò da· 
vanti ahla casa di Riz· 
zato cc per stimolarlo », di· 
ce un rlmputato della Rosa. 

« Sarei stato lieto di get­
tare la bomba a Rumor, 
ha detto Bertolli in UIIl in­
terrogatorio, e di un at· 
tentato a Rumm a·vevano 
parJa.to ~ congiÌurat·i della 
Rosa, iprima dena strage . 
e ancora dopo 'per lamen· 
tarsi> ·che non era .stato 
fatto ». ( C Adesso i soldi de· 
ve timnli fUOiri per forza, 
Il ,genovese» ...- aveva det· 
to RJÌzz;ato ,LI giugno del 
'73, a pochi giorni dalla 
strage. Nel'la sentenza di 
rinvio a giuòi1Jio si parla 
di una radio rice trasmit­
t·erute di cui Bertoli si era 
servito 'a Milano e di cui si 
em disfatto la .se ra del 16 
alla stazione centrale. 

Una radio identìÌca è sta­
ta trovata neHa macchi" 
na dci Si:dona qu.an.do è 
stato arrestato. Gli eleo 
menti sin qui raccolti han· 
no precisato la manova­
lanm che ha direttamente 
orga.nizzato la strage. Ma 

neva ùn gra.n 
che pagava 300 
al mese) c'è una V!~~"" ... ,., 
z.ione ben più 
che fa capo a 
om compito istiLuL>v,~", 
queUo di {( 
le ist" . 
ma il cui 
è quello di 

Il fascista Servello ordina 
il procuratore Siotto esegue 

« Legge di iniziativa po· 
polare per lo scioglimento 
del MSI. Raccolta delle 
firme ». L'onorevole Fran· 
co Maria Servello proprio 
non tollerava: quel cartel· 
lo che campeggiava in bel· 
la vista nell'andirivieni del 
palazzo di giustizia roma· 
no. Andava eliminato, e 
subito. Andrò da Siotto -
pensava - lui queste co· 
se le capisce. Certo, il ri· 
schio che il procuratore 
accogliesse con poco entu· 
siasmo la protesta c'era: 
in fin dei conti a presen· 
tarla era l'imputato Ser· 
vello, incriminato dal col· ' 
lega Bianchi D'Espinosa 
proprio per ricostituzione 
del partito fascista, e il 
fatto che il procedimento 
giacesse ingabbiato tra 
quelle stesse stanze non 
cambiava le cose, Certo -
rifletteva Servello - Siot· 
to potrebbe anche obietta· 
re che il cartello è espres· 
samente previsto dalla lego 
ge e che toglierlo sarebbe 
un reato. 

sono a questo 
cartello, ovvia 
essere ripristinato 
diatamente. Quanto 
dini di ServeIlo, è 
che finisca di dame. 
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ILANO - SI CONSOLIDA 
A OCCUPAZIONE DI PIAZ­
A NEGRELLI 

S O famiglie in lotta 
r la casa 

tti d · 
di ue settimane 

iazza 
nega' Da due settim&ne oltre 100 famJ.gli'e 
habi erare e proletarie ocoupano le oa­
SID e GESCAL di pii8zza NegreNl: al nu-

'e'fin./eo inJziale di OIna deoil{1a, di fami­
sui r'lie def/a OM, delfa Montooi>son e 
o gl'i IeNe case fatiscenti del quaril'iere N­

sonJtnese si erano .fimmedi'atamente .ag­
E' I~unte nel corso deff,a stessa nof.itata 

1tO, IJ ", gl'Orno seguente deoilJ7e di fami-
ase I/ie riempiendo lfil ./otto. oocupato nel 

ri"o di un paio di gi'Orni. 
Le case di piazza Negrel:f.i non so­

'STlfO ultimate: la IQtta, tuniotà, J sacri­
! ~ci delle famiglile I·e stanno «ulrtV­

?ando ". Delegazioni numerQSe, han­
IO invaso con .regQft.afli,tà fn quest'i 
iforni gli uffici dei direttori delM 
'zienda etert.r:ica, d.; que/tla del gas e 
!l sede deIf'JACP. AI dilfitgen.te dello 
ACP che aveva subi'tIQ tentato di di­
I/dere le f&miglie promettendo qual-

nOhe briciola agli fC invasorl" è stato 
Isposto in coro: .« le case /le abbil8-
?O già: ha presente piazze Negre/­

O,? .. " al dir-ettore del1'a·zienda elettri­
che soi è lasciet'O scappare qualche 

<C WJgaboncN, ignoranti, 
in fil.a come gf.i altri ... lO. è 

to fatto capire che la luce come ila 
è un d'il/'itro di <tutti" ùJVoratori, 

le eleganti segret.ariedef dIi­
• e>tt-r"o prendevano la fuga ·e decine 

cicche si spegnevano sulfa soffice 
delf'uffici'O di·re~anale. V'Il'a 

d'Opo l'tnvasione deIf'aziend'8 
un'O sciame di tecnici della 

enda si sono presentati alle case 
lICcupate, secondo u.n preois'O acoor­
f'O intercorro poco pr.fima, e mentre 
"O cedevano al sopr.aluogo dello 

lOlte J4 stato dei lavori" venlivano pedirra­
~~~~~ i, circondati da u~ c.resoente nume­
. e sa'O di occupanti. 
aporto Le diffico/.tà i,ni~i'a/.i si stann'O quin­
u'f{.~o,1i superando con la messa a punt'O 
;~ delll aNacciamenti provwlsori: N conso­
la e bldament'O interno de'l'occupazione 
Tom:9r'Ocede rapidamente dopo i primi 

~g~~~u.,iorni in cuI' il ricambio interno degli 
izzer·a. oopanti 'era proporzronaJe aNe 
esso il]randi chfficoltà abitative IÌ!ncontv"ate. 
va ne' Di pari passo con /a ri'so/uz.iiOne, di 
e, eS9 t' b" . J rament eSI pro l'emi marO/a a propagan-
dove 180 neNe fabbriche e neNe scuole de/­

e con ~a ZQna, mentre f'organiuazi'One in­
.tema si sta ormai defini,tI'vamente 

)~~~tlrafforzando (ai delegati dl scala elert:­
l'mcIIi nelle prime assemblee si son'O ag­
Ve,nt'giurrte delegate d'Onne che ,in prima 

: dJe(lDersona stanno. prendendo. ,f'jmz,iatWa 
zato t!.l...... l' . _-1._ /. 
~osa ~e",ro occupazIone superaI/UV g I 
.numeOstacoJi delfa prima ora). 

) mila Nel frattempo le 4 occupazioni ~~n 
11;;:;f:Uoorso neNa città e a Sesto stanno 
uo~vand'O momenti di unità sempre 

ituzionpiù larghi a parUre da ;I/7CQntni tra i 
aguarcfoomitarti d~ occupazi'one, da un'as­
mocrat", bI . . _..J. h .' It I apito ,.-em ea Cltt'dUllna c e SI e svo a a-

gel 'università Sta.tale: 'il movimento ge­
nerale di occupazione deNe case a 

il.ano sempre più mette le radici 
Delle fabbriche, sempre più trova 
oonsensi e crea organizzazione nei 
quartieri pr'Oletari, mentre sempre 
più Cl/'escono ,le posS'ibiHtà materiali 

: comedi un suo ufteriore allargamento. Ne/­
atore 3{a prossima settimana una grande 
f. :'o:!rnanif.estazione cittadina p'er .'a .casa 
lirono ,C'Onvocata da alcuni com,tat, d, DC­

ieì; 5 r:;upaz;one costituirà un importante 
ta non'moment'O di generalizzaz.ione e una 
,~rò t~rova di forza rispett'O alfa intransi­
geradel genza fin qui ostentata daf./e autorìtà 
privatoeomunaN. 

.all, e il 

~:~ :~~o 
.none 

spa 
nuove 

19ni. Il 
• alla I 
~ firme 
ille, lui 
line di 
lò. Le 
I punto 
bente, 
lato iJJ 
~nto agi 

E' a disposizione delle sedi la 
mostra fotografica sulla propa­
ganda di Lotta Continua a 6 pa­
gine. 

Costa L 3.000, spedizione in 
contrassegno. Per richiesta tele­
fonare ai numeri della diffusione 
5800528 - 5892393. 

COMMISSIONE 
CONTROINFORMAZIONE 

La r iun ione è confermata 
sabato 22. 

per 

o, è tef.~ __ _ 

lame. 

MILANO - Un mese 
di lotta all' Innocenti 
Un primo bilancio della forza operaia dopo un accor­
do negativo ma che ({ non chiude la partita» 

Raccontiamo un mese di 
lotta molto bella all'Inno· 
centi di Lambrate, « la pri· 
ma delle lotte nuove e non 
l'ultima delle vecchie », che 
si è momentaneamente 
conclusa con un accordo 
firmato in gran fretta e 
che ha ben poco a che fa· 
re con gli obbiettivi e la 
forza operaia. 

Per capire meglio la si· 
tuazione e tentare un pri· 
mo bilancio; abbiamo par· 
lato con alcuni operai ili 
Lotta Continua, con Anto· 
nio, All, Ignazio e Lillo. A 
loro abbiamo chiesto in· 
nanzitutto un giuilizio 
complessivo su questa lot­
ta: ci hanno spiegato come 
questa abbia inciso profon· 
damente nella situazione 
interna, nei rapporti di foro 
za con la direzione, nel ruo· 
lo della sinistra di fabbri 
ca, e come da questo pun· 
to di vista il giudizio poso 
sa essere positivo. All ci 
ha 'POi spiegato la storia 
di questa fabbrica e la sua 
composizione sociale. Una 
'gran parte degli operai è 
di provenienza lombarda, 
bergamasca, bresciana, zo° 
ne bianche, ma già nelle 
lotte degli anni 60 era avve· 
nuta una grossa politiciz. 
zazione degli operai. Poi 
con l'espansione dello sta· 
bilimento di Lambrate, avo 
venuto a tappe successive, 

fra il 72 e il 74, sono en­
trati in fabbrica moltissi· 
mi giovani, soprattutto me· 
ridionali. « Da allora sono 
molti gli esempi di lotte 
autonome che partono dal 
reparto, contro i carichi, 
per la mensa migliore, con· 
tro gli aumenti dei prezzi 
e le bombe fasciste etc. etc. 
da allora non vale più il 
detto "Non si muove fo· 
glia senza che l'esecutivo 
lo voglia". 

Fino all'8 luglio 74, quan· 
do per la prima volta l'ini· 
ziativa autonoma dei re· 
parti più forti era riuscita 
a trascinare tutta la fabbri· 
ca in una fermata contro 
il decretone ili Rumor. 

Ma è nell'ultimo mese, 
nella lotta per questa vero 
tenza che la situazione in· 
terna è profondamente mu­
tata, che II processo di uni· 
ficazione politica e l'incon· 
tro delle giovani avanguar· 
die del montaggio con gli 
« anziani» iniziato in pri· 
mavera è entrato nel vivo. 
La vertenza che il cdf era 
stato praticamente costret­
to ad aprire dopo le lotte 
della primavera, estate, 
su una piattafonna che 
non teneva conto della 
grossa discussione sul rapo 
porto tra vertenza genera· 
le e aziendale da un lato, 
del processo ili ristruttu· 
razione dall'altro, che non 

Trentennale della Resistenza 

Trent'anni fa, Carlo Pernigotti, fascista, e no· 
to padrone della zona di Alessandria, fu condan­
nato a morte e la condanna contro di lui fu ese­
guita qualche giorno dopo il 25 aprile. I figli di 
costui sono riusciti ad ottenere 'Proprio quest'ano 
no, che è II trentennale della Resistenza, un ri· 
sarcimento . daDlÙ di 270 milioni da parte dello 
Stato. Insomma anche a distanza di trent'anni i 
fascisti si premiano. 

quantificava con precisio· 
ne gli obbiettivi salariali, 
diventa ben presto rocca· 
sione per una progressiva 
intensificazione della lotta 
(soprattutto attraverso la 
sempre maggiore articola· 
zione delle ore di sciope· 
ro imposta al cdO. La po­
sizione della direzione era 
di arrogante intransigenza: 
in una contro piattafonna 
venivano chiesti 120·150 tra­
sferimenti (degli operai 
più combattivi> al repar· 
to dello stampaggio, l'abo­
lizione del pagamento dei 
40 minuti di pausa-pasto, 
l'abolizione del quarto d'o· 
ra di pausa sulle ' linee 
(quando le assenze supe· 
rano il 21 % scatta ogni 3/4 
d'ora un quarto di pausa). 
L'obiettivo de!la direzione 
è l'intensificazione dello 
sfruttamento, l'aumento 
della produttività per un 
minor costo di lavoro. (In 
settembre è iniziata la pro­
duzione di due nuove vet­
ture, la mini 98 e 120 che 
ora viene spostata all'este­
ro recuperando per questa 
via il calo delle venilite sul 
mercato italiano l . L'attac· 
co è generale, coinvolge 
non solo le linee dei turni, 
ma anche quelle del nor· 
male dove si aumenta la 
velocità della catena, qui 
più lenta che in altri re· 
parti (questa è una delle 
diversificazioni che servi­
ranno a mantenere le stra­
tificazioni interne alla fab­
brical. La risposta operaia 
del normale prima, degli al· 
tri turni dopo, la coesione 
interna e la coscienza del­
la portata di questo scon· 
tro portano alle prime vito 
torie. « Sulla ristrutturazio­
ne possiamo dire, per ora, 
di aver vinto ». Nessuno dei 
punti della contropiatta· 
forma padronale può pas· 
sare, le assunzioni, chiuse 
dal maggio· giugno del 74 
sono riaperte per riaprire 
i buchi allo stampaggio. An· 
che il ponte nelle vacanze 
di Natale non è passato. 

La fase da settembre al· 
la fine di dicembre è un 
periodo di crescita interna 
formidabile. Ignazio ci rac· 
conta un episodio esempla­
re: « Tre compagni, due ili 
LC erano stati sospesi e poi 
licenziati perché erano sta· 
ti in testa ad un corteo in· . 
terno che aveva cacciato 
due ilirigenti nel corso di 
uno .sciopero (il 29 novem­
bre) ma gli operai dei re· 
parti in modo compatto 
hanno fatto uno sciopero 
autonomo e li hanno porta­
ti in corteo dentro la fab· 
brica imponendo nei fatti 
la loro riassunzione». La 
chiusura della vertenza 
sulla contingenza, la vo· 
lontà operaia ili portare a 
maggior indurimento la 
lotta e il tentativo sindaca· 

DUE COMPAGNI OPERAI SUI DECRETI DELEGATI 

ROMA, 20: operai allo sciopero dei metalmeccanici. 

le ili forzare le tappe della 
chiusura della vertenza por· 
tano, verso la fine di gen· 
naio e l'inizio ili febbraio 
all'ultima fase della lotta, 
al livello più alto dello 
scontro. E' in questo pe­
riodo che fra tutti gli ope· 
rai si sente dire {{ Cose co· 
sì se ne erano viste solo 
nel 69». « I primi passi 
avanti - ci spiega Anto· 
nio - li abbiamo fatti con 
i cortei interni a1la fine dei 
turni per impedire gli 
straorilinari, o durante gli 
scioperi per buttar fuori 
gli impiegati». Si raggiun· 
ge in quei giorni anche il 
massimo dell'unità. Al cdf 
viene imposta dalle avano 
guarilie l'articolazione del· 
la lotta per incidere ili più 
sulla produzione: allo stam­
paggio e al sottoassemblag· 
gio scioperano a turno, a 
seconda del numero pari o 
di s p a r i del cartellino. 
(, Quando il cdf indice le 
due manifestazioni esterne 
al palazzo della direzione, 
si possono misurare con­
cretamente i risultati rag­
giunti; ci sono nuovi re· 
parti con noi. Anche il bloc· 
co stradale è stata una co· 
sa nuova per !'Innocenti)L 

I giorni più caldi della 
lotta sono questi. La dire· 
zione offre mille lire su! 
premio di. produzione, e 
poche migliaia sulla quat· 
torilicesima. Gli operai 
fanno uno sciopero auto· 
nomo di mezz'ora per una 
assemblea, prima al mon­
taggio, poi alla verniciatu· 
ra. Passano le proposte del 
blocco delle merci e della 
articolazione maggiore del­
la lotta. Viene votato e de· 
ciso nonostante la posizio· 
ne dei delegati, di paSSl'!.re 
subito all 'articolazione del· 
la lotta, ma in realtà non 
c'è la forza di farlo anco· 
ra. I delegati prendono 
tempo e indicono un cdf 
per tre giorni dopo. Nella 
riuniO'ne si decide di esten· 
dere l'articolazione anche 

al nonnale e di passare nel 
reparto sottoassemb'laggio 
dallo « sciopero del cartel­
lino» alla autoriduzione di 
un terro della produzione. 
Il giorno dopo altra as· 
semblea autonoma, sempre 
al montaggio e alla vesti­
zione, ed è deciso: l'indo· 
mani inizia il salto della 
scocca. La direzione, imo 
paurita dal significato po· 
litico di quell'iniziativa 
ferma le linee e sospende 
tutti. Gli operai decidono 
un corteo alla direzione, il 
cdf è contrario, ma poi vie· 
ne indetta un'ora di scio· 
pero e tutta la fabbrica 
va alla palazzina della dire· 
zione. Di Marco tenta di 
resistere ma deve cedere: 
le sospensioni sono revo· 
cate. 

Durante la pausa·pasto il 
cdf contratta e cede sul 
salto della scocca. Il 2° tur­
no riprende, però, con il 
salto della scocca. Le lÌ!Ilee 
vengono di nuovo sospese. 
Il cdf interviene proponen­
do un'assemblea al posto 
di un nuovo corteo, alla fio 
ne dell'assemblea sono in 
un centinaio ad andare lo 
stesso alla palazzina. 

« Nei giorni successivi, 
ci 'racconta Li'llo, queJ.lo che 
avviene è che i reparti foro 
ti diventano ancora più foro 
ti, sempre più compatti s.ub 
la linea dura, ma negli al· 
tri incomincia ad esserci 
un po' di stanchezza)l. 

n cdf non c'era, faceva 
muro, cercava di giocare 
sui cedimenti nei reparti 
meno combattivi. La dire· 
zione ne ha approfittato 
immediatamente facendogli 
firmare l'accordo con la 
v~locità del fulmine. 

«E' l'tato un colpo di ma­
no, hanno insabbiato la 
lotta peggio di come fan­
no i notabilli demooris1ia­
ni con gli scandali »: le 
avanguardie dell 'Innocen· 
ti non hat1[lo dubbi sul giu­
dizio da da.re sul modo e 
i tempi con cui H cdf è ar-

rivato a firmare l'accordo. 
« Abbiamo preso solo otto 
mila lire sul premio di 
produzione, invece delile 
10.000 che avevamo chiesto 
e l'aumento sulla quattor· 
dicesima mensihtà è stato 
concesso ma scaglionato 
da qui aH '77 ». In realtà 
anche su alltri pUlIlti l'ac· 
cordo non è soddisfacente: 
per le ore improduttive la 
direzione garantisce l'ano 
ticipazione del pagamento 
dell salario garantito solo 
al 75%. E' un ipoteca que· 
sta sugli scioperi articola· 
ti ». 

« E' comunque un fatto 
che abbiamo respinto tut· 
te le manovre di Il'iduzio· 
ne delll'organico, di smalIl' 
tellamento di reparti, di 
aumento dei carichi di la· 
voro, di spostamenti, di 
ponti, di abolizione delle 
pause ». 

Ma se l'aCC<)rdo !l'aggiun· 
to è al di sotto -di quelilo 
che poteva essere ot·tenuto, 
con il livello di scontro 
raggiunto e pro~ammato 
negli ultimi giorni, la foro 
za di questi mesi non è 
ba~tuta o svenduta dalla 
firma dell'accordo, questo 
è perlomeno iiI giudizio 
della maggioranm degli 
operai, questo è il signifi· 
cato della maggiora111.a dei 
consensi che si è lmposta 
nell 'assemblea, nonostan· 
te l'alta percentuale di 
astenuti e i contJrari, delila 
stentatissim·a ripresa del· 
la produzione in questi 
giorni. Nessuna limea è in 
grado di andare al suo rito 
mo normale, ogni 3/4 d'ora 
gli operai usuf.ruiscono del 
4oro quarto d'ora di pausa, 
la direzione ha vo1uto chiu· 
dere una ·lotta che diventa· 
va « troppo pericolosa» 
per i suoi contenuti di no· 
vità di attacco e di gene· 
ralizzazione alile fabbriche 
della zona. Il sindacato ha 
accettato, ma la partita 
aU'Innocen ti non è ancora 
chiusa. 

Niente politica a scuola? Ma vogliamo scherzare! 
Che cosa vog:liono g'hi operai da/i 

doo.r.eti delegati, 'hn che misura 'I:e 
'loro lotte ·e .118 doro rorza ,saprannO' 
rompere la gabhi'a di' M ali fatti per 
gioc81re anche nelila ·scuOlI·a lill 'ruOiI'o 
·che .già ,si sono ,oonqui·state 'j,j fab­
brica? Con qUa!I'i intenzioni Ila di'asse 
operaia va. a una gi:ornat81 e'lettOlrall,e, 
quelila di domenica, >che ,in quallche 
misu.ra coinvalige H StLl'O Ira'pporto con 
'ilt movimento de9~i ,studenti? Ne ab­
bi'amo discusso cOin Sergfo, de!legéi!to' 
delila Michehin nona 'e con Ri'ccardo, 
de'legart:o del'le canrozzerie dr Mi,ra­
fiori. 

SERGIO: Non ho ancol'a avuto oc­
casione di par·lare ,oon molti operai 
di questa questione, 3/llChe perché 
non si può dir.e che li DD attual­
mente oosf,ituiocono uno deti punti 
centrali' del'la di:scussione j n fabbri­
ca. Quel'lo poss'O dirti subito è 
che moltissimi operai SOflO atndati a 
vota're, tutti quehli che COlnos'Co j,o, 
e questo sfgn'ifioa certamente qua.l­
cosa. L:a propaganda è cominciata 
verso ~a fine d'elfaflno soorso, e se 
ne sooo fatt~ canco soprattutto i com­
pagni del PCI. Il modo t'erò era buro­
craN'co. Noi >abbiamo fatto pressi'o­
ne e ,chiesto che si facesse un'a-s­
semblea con una 'Compagna del stn­
daca10 sCtlOlla. L'abbiamo ottenuta, ed 
è stata un'assemble'a ri.cchissima di 
indicazioni. C'era chi Sii 'informava 
tecnicamente su che cosa erano i 
decreti, su come funzionavano, c'era 
chi s·i chiedeva che cosa essi po­
tessero rawresentare per g'li ope­
rai. Ma una cosa era chia'l'a: non bi­
sognava lasci a·re qu'esto terreno alMa 
Democrazia Cristian'a. La borghesia e 
la DC hanno voluto ·i decreti, la clas­
se operaia saprà come usarli. Morti 
compagni dicevano: questo è uno spi-

ragl·i'O che si apre, sta a.n'oi farne una 
breoci'a e entra'l'ci dentro con li,1 {l'0-

st'ro progra.mma; e Ilo specificava:nc 
questo pro g'ram rn.a. I .costi li'llO'antitut­
to, i'I ~atto che a oScuo~a per i figli 
degli operali è sempre più d,ifficill'e 
andare, e poi anche iii problema de,I!I\o 
studio, ma non ,nel ,senso di fare fun­
z~onare questa scuOila. No, anzi, la di~ 
&cus·si'one era 'su come trasformar'la 
questa scuO'la, su come far si che 
goerritori e studenti possano cOJ1trOlt­
'Iare ,i contenuti del'I'O studio e deci­
der.e Iloro che a scuola 'si :insegni la 
storila de'Ha resi~enza, 'l'a storia del 
movimento 'Operaio, che cosa è Ila 
f.abbrioa, 'eoc. Comunque li cos'N era­
no dava'nti a tutto, in 'tutt'i li 1oro 
aspetti, t 'ra'sporti, mense, :l'ibri, ecc. € 
poi ,l'antif,ascismo, ma su questo non 
c'era bisogno di malte p.arol€. La 
scuola che gli operai vogliono non 
può che essere antifascista. La poli­
tica deve entrare neffa scuola, e se 
ci entra la pontica degN operai de­
vano uscire i fascisti. 

RICCARDO: Mie carrozzerie di Mi­
rafiori la discussione sui DD ha avu­
to motte ca!renze. Soprattutto ·si è 
centra·ta laq uestione su ~l a natura 
" teonica " dei' decreti, ma n011 sem­
pre S'i' è avuta la cap30ità di allzare i'I 
tiro , di cogliere ,la l'Oro funzione aW'in­
temo del p'rogetto mallfattiano di nor­
mal'izzazione de'llla scuOlI'a, e qUi,ndi i·n 
che mrsura Sii offr iva ag'I i opel'a i II·a 
possib ~l ità di rompere la gabbia dei 
deoreti per entrare nel:l a scudla non 
oome genitori, ma come proletari. 
Anche da noi la cos·a ha avuto um 
partenza burocrartica ma fin dail-l'ini­
zio il cons iglio è stato scavaikato: ,la 
maggior parte d8'i delegati già 'inter­
veniva per suo conto all,l'e r1i'unioni di 

s·ouola e di quartiere. A:He riunioni 
dei genitori poi, a cui ha'nno parte­
cipato molto più opemi di quanto sii 
-creda i,n g.enere. Queste 'riun'ioni, se 
n'on altro, hanno avuto la funz!ione d'i 
fa,r oapi're ai pro'letaini chi staiVa 
dalla Iloro parte e chi' no. Lo han­
no capito a partire dai prog·rammi, 
dallo scontro su:Wantifas·cismo, sui 
costi delila scuolta., sutl tempo pieno, 
eooetera. E' su que~i temi che 'il 
cansi·glio, 'la commis-sione souola, irl 
s indacato s'i sono ,trovati :in d'ifficoltà 
i'n un primo tempo. Poi c'è stato un 
reoupero ali momento delila costirt:uzi~ 
ne e ded ~a pres'entaz,ione deHe liste. 
Ma anche qui gH 'Opemi volevano j'fl 

mano il'in'iziativa, s'()llo neMa mia squa~ 
dra due ·sono candidati di Il'ista. In­
s'Omma, non c'è più assolutamente 
nessun tipo di divisione tra « il mon­
do del lavoro » e «il mondo della 
scuola lO. Sono due terreni di fotta, 
uno vecchio e uno nuovo. 

SERGIO: Questa scadenza ha dato 
anche la possibiqità concreta ai com­
pagni di confrontarsi con j.\ movi .. 
mento degl:i studenti. '" risultato è 
stato mO'lto positivo: 'lo stesso ho 
sentito un compagno del PCI dire 
che, è vero, adesso oi sono gli i or­
gani coHegialhi , male oonqu'iste degli 
studenti sono un <la'to di fatto che 
nessuno deve toooare. Mi chiedi se 
i·n qualche modo sopravvivono deMe 
forme di antistude:nUsmo. Direi pro­
pr:o di no. Non c'è m(jl1Ja differenza 
in fabbrica tra come si p81rla di alt're 
categorie di lavoratori e come si 
parla deg.li studenti. A volte sba­
gHano, più spesso fanno cose giu­
ste, soprattutto Ilotta·no con noi per 
le cose che oi interessano. Questo 
basta agli operai. 

RICCARDO: Dove noi siamo stati 

carenti è stat'O nella capac.ità doi fare 
su questi temi la massima chiarezza. 
Cioè andare oltre la scuola per arri­
vare direttamente a Mal/atti e al suo 
partito, e .da qui f,are dis·cendere tut­
ti ii <Ji,s·corsi su'1 mOVlimento degllii STU­

denti, sul~ 'astensioni:Smo aJll'u'l1li'Versi~ 
tà, eoc. Una carenza nostra c'Ome ope­
rai di avanguardia, ma anche, e vog'lio 
dklo, ooa carenza del movimento de­
gl'i studenti. La propagaJlda sui de­
oreti è stma in parte per g,l,i student.i 
lPn'oocasione manca'ba. E' stata :in­
sufficiente 'la presenza deg,li studenti 
nelile s'l'rutture dr balSe dell sindacato, 
è stat'O insufficiente lo sforzo di 
uscire dal m'Ondo chiuS'O della scuo­
la per real'izzare un'unità vera con 
gli operai. Per esempio, la pi~ttatfor­
ma dei CPS per una vertenz:a COJl1 la 
reg'ione è una cosa che sta tutta 
dentro i b~sog.,i e gioi obiettivi degll'i 
operai. Ma se non si va nel'le sedi 
dove i proletari ci stanno, all\lona me­
tà de'i nostri sforzi non se'I'Ve a nien­
'l'e. Ci si è persq troppo spesso 'in 
discuss i'oni su astenslionismo sì 'O 
astension ismo no, senza capire che i 
nodi politici sono altr.i. L'astensioni­
mo non es'iste tra gl'i operai, che 
nelle assemblee di s.cu(jla Va'levano 
sentir parla·re di temi pOilitici, vole­
vano capi!'1e i programmi e Ile -esigen­
ze degli studenti e confronta'r1I,i con 
~oro . Gl i studenti dunque devono 
rivendicare 'ill ,r.uolo che spetta loro, 
non sO'lo n-e!.le strutture di base, ma 
con la costruzione di un'organizza­
zione rappresentativa che su un pro­
gramma di politica genera~e, dalilia ·I ot­
ta ali governo Moro al MSI fuorileg­
ge, all'uscita dedd'lta'lia dailla NATO, 
sappia articolare le ri.chieste 'i n un 
confronto stabille con ,la classe ope­
raia . 

LonA CONTINUA - 3 

• Gruppo Zanussi: 
firmato l'accordo 

sulla cassa integrazione 

Si è condlusa nel pomer,iggio di 
sabato f 5 febbrai o la trattativa con 
la direzione del gruppo ZanusS'i sui 
problemi soHevati dalla richiesta di 
riduzione del·I'orario di ilavoro. II sin­
dacato non &i è neanche sognato d i 
contestare la cassa i ntegr.azione , ma 
Ira semplcemente discusso le moda­
'Iità di appl'icazione. Il periodo di cas­
sa integrazione prev:isto pe·r i'l '75 è 
di 20 giorni per gli elettrodO'mestici 
e di 43 giorni per i grandi impianti e 
le vasche da bagnO': esattamente c<? 
me aveva richiesto l'azienda. 

Le moda'lità sono: per grandi im­
pianti e vasché da bagno tutti i 
gi'Ovedì -e vene,rdì di ogn!i settimana 
fino al raggiungimento dei 43 giorni 
(si arriva così Hno alle ferie); per 
~Ii el€ttrodomestici 7 gi'orni in 4 
settpmane a marzo, 2 giOlrni' ad apri­
le, 3 venerdì a maggio per un totale 
di 12 giorni; 'in giu91l'O saranno poi 
definiti' li pet'liodi di effetruazione 
dei restanti giol1ni (ti> cassa ,integra­
z.ione per gl.i stabill,im8lnti di elettJro­
·dom8lStici; 'inOlI1're è >starta accettata 
'l'antidipaz,iOlne d8'I,la quarta settima,. 
tlIa dr ~erie a,"a p'rima settimana di 
giugnO'. 

II ,pagamenrto dG/He ore non lavora­
te 'avver,rà secondo quanto stabil'irto 
dal nuovo ·accordo ,nazoiO'nalle sul sa­
lario garantito: cioè >1'80 per cento. 
Inoltre \'.aziie'nda si hl'lipegna a « gac 

Iranti,!'Ie i 'hivel!:i di oocupazione », che 
'in 'pratica vuo~ 'dhre ,l,a dvm'i,nuzione 
costante deHa manod'Ope!ra a1tIrave:r­
so i,r blooco delle assunz,ioni. L'az1en­
da ha promesso ,inoltre di comun:iL 
care 'l'entità del ,lavoro ,daTo all'ester­
no, e di effettualre glispostamellti 
da .Jtinea 'a 'linea +0 modo ooIl,letlivo 
e prevenfivamelnte ,conoorda,to con i 
de'legaN. Questo S'igllilfica sol,o. una 
cosa: che gH ·s'PosMmenti· preV'isrti 
da!lIa aziend-a per il futuro sono malS­
siooi e che è fadre Iprevedere 'Con 
quali ,delegati· oomilncelrà ·a «co.n­
'oord-at1li ". Un punto molto per.icolos'O 
di questo acoordo ,è qu:e~,lo che sta­
bi ,l~soe che 'l'azienda Slf è <impegna­
ta a « non ridur:re :I·a ,ca.denza sotto 
H minuto ». Inf.atti vilSto che né 
aiienda, Iné ii·1 ·s·ifldacatJo 90'no sfiora .. 
'l'i dal pensi'elro di aumentare le ca­
den~ che 'sano già ,s·oUo i'l mi n u.to , 
oio'è que,lile pegg110.r.i ,attualme,nfÌ'e di 23 
o 40 seoondi, l'acC'Ord-o può voler di­
·re ,sOllta,nto che ,le cadenze Isuper:iori 
ali m(nuto v€ll'1ra,nno ulteriormente r.i­
dotte . 

'Cosa pens·ano glli Qperaii si è vi,st'O 
chi:a:r·amente alla assemblea g-enemlle 
de'lI'a ZO'Ppas di Susegana d'i martedì 
19, dove gli operai hélll1'no sotrol:inea­
to ·con >gIrida e appl,ausi i punti d8'l­
l'intervento di un· delegarto che at­
taccav.a la I,inea s'indacéile ,indirviduan­
done nelile var'i-e fasi (da,lI'uso de\Il"in­
quadramento un'i·oo a quello de'II,a 
,diversificaz40ne produttiy,a) tutt·a II·a 
subalternità ahla <linea padronalle. Da,I 
dibattirto nehl'a a'ssemhl'ea è emer­
s'a una netta condallO'a dii, questi ce­
dimenti cO'me del·l,a pra's·si SlC'OIrrel!ta 
di firmare ~I ,i .acoord'i, ,prima d'i 'aver­
'Ii sottoposti .a,lla verifi·ca della asse m­
bl·ea. Dana fort·e pressione 'Operaia 
aiola fine i.1 sindacalista presente è 
stato costretto ad aVall'la'r.e la line·a 
di 'lotta di repalrto conl1Jro i 'ritm'i, 'i 
carichi di · I·avoro, ~~i spostamenti e 
quella di fabb'rica 'COIlltro gl:i s'tlrao,r­
dine,ri. Su come attuarla 'da subiltO' 
è indi,flizz,ata ·Ia discussione itn fab­
brica, 8inche sull'-esempiro della REX 
di Pordenofle +n 'cui alkUini Ireparti 
stanno già attuando ,l'autoriduzione 
della produZ'ione. 

• Napoli - Un camion 
sfonda il picchetto 

della Sofer: 4 operai 
feriti 

Gli operai deJ\.la Sofer sono scesi 
in 'lotta contro ,la mi'naoc'ia della cas­
sa ,integrazione, che il padrone chie· 
·de con la scusa di manoanza di com· 
messe. Lunedì ,la g<iuflIta regionale , 
che doveva Iriuni·rsi per approvare 'il 
finanziamento di un mil,iardo e 600 
mNioni per 'la fabbrica, non si è pre­
sentata alH'·incontro con 'il C.d.F. e n 
s·indaoato. Così io! si,ndacato, dopo 
aver sempré condotto la trattativa 
sl1l1a testa deg,li operai, è stato co­
stretto ,a oonvocare un'a·ssemb'lea. 
La volontà operaia è stata que·I,I'a di 
scendere immed,iatamente ;in sciope­
ro.. Mercoledì mattina gli O'perai si 
sono trovati davanti ai cancelli e 
hanno bloccato la strada e la ferro­
via che passa lì vicino. All'una si è 
verificato un 'episodio gravissimo: un 
camioncino che trasportava bombo­
le voleva a tutti i costi superare il 
picchetto, gli operaì glielo hanno im­
pedtto e l'autista è partito di sorpre­
sa travolgendo 4 operai, ferendO'Ii. Il 
conducente è scappato ed è stato ri· 
trovato più tardi dalla polizia 'nasco· 
sto in un bar nel forno deHe paste. 

Gli operai furibondi sO'no tornati in 
fabbrica e hannO' prolungato lo scio­
perO' fino a fine turno. 
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Due note' inedite sul libro "I problemi eco· 
nell'URSS" di Stalin del socialismo • nomici • 

ao è l'economia 
Questi testi dl Mao Tse­

tung sono tratti, come 
quelli che abbiamo pubbli­
cato precedentemente, dai 
due volumi editi in Cina 
a cura delle guardie rGsse 
durante la rivoluzione cUI­
turate, Mao Tse-tung Ssu­
hsiang Wan-sui! (Viva il . 
pensiero di Mao Tse­
tung!), e che T3CColgono 
scritti e discorsi inediti -ili 
Mao (inediti nel senso che 
non sono inclusi nella rac­
cGIta ufficiale delle Opere 
scelte che si arresta al 
19(9). Si tratta di- brani di 
discorsi e di annotazioni 
che, pur riproducendo tut­
ta la vivezza e mcisività 
del pensiero dell'autGre, 
sono spesso frammentari 
.e ripetitivi. I passi qui 
pUbblicati hanno <lome 
punto di ,riferimento l'ul­
timo scritto di Stalin, «I 
problemi econmilici del so­
cialismo nell'uRsS », del 
settembre 1952, a cui si ri-, 
mandano i lettori per una 
maggiore comprensione di 
questi testi (lo scritto di 
StaUn fii ·pubblicato in 
i,taliano nel 1953 dalle Edi­
zioni Rinascita di Roma). 

E' questa per Mao l'oc­
casione per un cGnfronfo, 
critico e spregiudicato, tra 
la strategia economica del­
l'URSS e quella della Cina: 

ti sono troppo stanchi; suc­
cede che durante le lezio­
ni qualcWlo si appisola. 
Anche i maestri sono stan­
chi; non osano addormen­
tarsi, ma con grande sfor­
zo. Un'eccessiva stanchez­
za non va bene, è -comWl­
que necessario un paio di 
giorni di riposo_ Abbiamo 
bisogno di tensione e ri­
lassamento, di democra­
zia e centralismo ... 

In Cina deve sviluppar­
si ulteriormente la dialet­
tica. Gli altri paesi non si 
occupano della Cina; per: 
ciò dobbiamo occuparce­
ne noi. I nostri metodi so­
no più rispondenti alla 
dialettica di quelli dei so­
vietici. Si avvicinano in 
qualche misura a Lenin, 
ma non a Stalin. Stalin di­
ceva che i rapporti di pro­
duzione della società so­
cialista corrispondono in­
teramente allo sviluppo 
delle forze produttive e ne­
gava le contraddizioni. Po­
co prima di morire scris­
se un sag·gio nel quale ri­
trattava le sue opinioni e 
affermava che una piena 
corrispondenza non Signi­
fica assenza di contraddi­
zioni e che se queste non 
sono ~rattate nel modo 
giusto possono aggravarsi 
e divenire contraddizioni 
antagonistiche. Non si può 
dire che S-talin mancasse 
del tuttò di dialettica: la 
capiva, ma -fino a Wl certo 

produzione per il merca­
to? E' una questione da 
esaminare. I punti di vista 
espressi la Stalin nella sua 
ultima lettera sono quasi 
completamente sbagliati. 
Il suo errore fondamenta­
le viene dal 'fatto che non 
ha fiducia nei contadini. 

Vi sono delle cose giuste 
nei primi tre capitoli di 

. questo libro. Ma altre co­
se non sono chiare_ L'eco­
nomia pianificata, per esem­
pio, non è trattata in mo­
do approfondito. Il ritmo 
dello sviluppo economico 
non è sufficientemente ra­
pido in Unione Sovietica, 
anche se è più rapido di 
quello che si riscontra nei 
paesi capitalisti. I rappor­
ti tra industria e agricol­
tura e tra industria pesan­
te e industria leggera non 
sono trattati in questo li­
bro in modo chiaro. 

essi sono troppi cari per 
i contadini. In realtà è luI 
a sbagliarsi. Lo stato eser­
cita Wl controllo asfissian­
te sui contadini... 

La forma di merce è tra­
mandata dal capitalismo. 
Dobbiamo conservarla an­
cora provvisoriamente. Lo 
scambio di merci e la leg­
ge del valore non esercita­
no una funzione regolatri­
ce nella nostra produzio­
ne. In Cina, sono la piani­
ficazione, il Grande balzo 
in avanti pianificato e il 
principio della priorità 
della politica che esercita­
no un'azione regolatrice_ 
Stalin non parla che di 
rapporti di produzione. 
Non parla né della sovra­
struttura, né dei rapporti 
tra questa e la base eco­
nomica. Da noi, i quadri 
partecipano al lavoro ma­
nuale e gli operai alla ge­
stione delle imprese. Noi 
mandiamo i quadri a lavo­
rare nelle campagne o nel­
le fabbriche per educarli. 
Noi aboliamo le vecchie 
regole e i vecchi sistemi. 
Tutto ciò · concerne la so­
vrastruttura, cioè !'ideolo­
gia. Stalin parla soltanto 
di economia: non tratta la 
politica ... 

Non ' confondere la legge 
o g g e t t i v a dell'econo­
mia pianificata e propor­
zionale e i piani economici, 
ecco il fondo del problema 

di questo capitolo. Nel 
passato, anche noi abbia­
mo eleborato dei piani che 
provocavano spesso tem­
peste. Qualche volta spin­
gevamo troppo, qualche 
volta spingevamo troppo 
poco. Procedevamo a ta­
stoni senza sapere cosa bi­
sognava fare _ Dopo aver 
subito molte traversie e 
fatto molti passi indietro, 
dopo esserci lambiccati il 
cervello ed esserci sforza­
ti di trovare delle soluzio­
ni, abbiamo infine appro­
dato al Programma agrico­
lo in quaranta punti che è 
oggi in fase di applicazio­
ne. Attualmente, stiamo 
elaborando un nuovo pro­
gramma in quaranta pun­
ti. La lota sarà dura per 
tre anni, ma lo sviluppo 
dovrà continuare. Avremo 
discussioni approfondite e 
ripartiremo in avanti. La 
riuscita dipenderà dalla. 
pratica oggetiva. Per otto 
anni abiamo cercato di svi­
luppare !'industria, ma 
non sapevamo che biso­
gnasse considerare l'ac­
ciaio come il principio 
guida. Ora, l'acciaio costi­
tuisce l'aspetto principale 
della contraddizione nel 
settore industriale. Anche 
in questo caso si tratta 
del monismo. Nello svilup­
po delle grandi, medie e 
piccole imprese, è lo svi­
luppo delle grandi impre-

se che deve essere consi· 
derato il principio guida. 
Tra il potere centrale e le 

. regioni, è il potere centrale 
che deve essere assunto 
come· principio guida. Ogni 
contraddizione possiede 
due aspetti, di cui l'WlO è 
il principale. I risultati ot­
tenuti in otto anni sono 
evidentemente importanti. 
Ma sono stati raggiWlti 
procedendo a tastoni. Non 
possiamo pretendere çli 
aver pianificato del tutto 
correttamente la nostra 
produzione e di aver per­
fettamente tenuto conto 
delle leggi obiettive. · Di 
pianificazionè deve occu­
parsi tutto il partito, a 
ogni livello dell'organizza­
zione, devono occuparsi 
tutti, e non soltanto la 
commissione del piano o 
la commissione economi­
ca... In Unione Sovietica 
non vi è stato sviluppo si­
multaneo delle grandi, me­
die e piccole 'imprese, così 
cOme non vi è stato svilup­
po simultaneo delle regio­
ni e del potere centrale, o 
dell'industria e dell'agri­
coltura. In ogni settore, i 
sovietici non camminano 
sulle due gambe_ I loro re­
golamenti e i loro sistemi 
sono costrittivi per l'uomo. 

(Da: Annotazioni ai «Pro­
blemi economici del so­
cialismo in URSS» di G. 
Stalin, 19759). 

Si noti che siamo nel 1958-
1959, all'epoca cioé in cui 
venne decisa la linea del 
Grande Balzo e delle Co­
muni popGlari che doveva 
inaugurare una fase di in­
tense trasformazioni so­
ciali e di sviluppo econo­
mico acceleratG e simulta­
neo' dell'industria e della 
agricoltura. Molti degli 
o-biettivd proouttivi del 
Grande balzo non furono 
conseguiti e ciò provocò 
grossi squilibri economiéi 
e tensioni sociali che ri­
chiesero una fase di riàg­
giustamento (1959-62). Al­
la conferenza di .I_ushao .. 
nel luglio 1959, Mao stesso 
criticò alcuni degli orien­
tamenti del Grande balzo 
e in 'pà,rticolare la priorità 
allora attribuita alla pro­
duzione dell'acciaio (cfr. 
Mao sulla produzione, in 
« Lotta continua» del 12 
ottobre 1974); gli orienta­
menti essenziali di quella 
fase - e soprattutto l'im­
portanza, prevalente dèlla 
politica rispetto all'eco'no­
mia e alla tecnica, delle 
masse rispetto ai quadri; 
la spinta «dal basso versò 
l'alto» anziché «dall'alto 
verso il basso »; il «cam­
minare sulle due gambe »; 
la partecipazione dei cGnta­
dini e delle campagne alla 
costruzione del socialismo 
(punto sul quale la pole­
mica con Stalin risulta 
qui insistente) - rimar­
ranno tuttavia costanti 
nella strategia cinese e sa­
ranno anzi valor.i!zzati a 
partire dalla rivoluzione 
culturale. 

_ punto. Era superstizioso e 
unilaterale ... Prendiamo ad 
esempio la lotta di classe; 
su questo punto abbiamO' 
seguito la concezione di 
Lenin, non quella di Sta­
lino Nei suoi Problemi ecQ­
nomici del socialismo in 
URSS Stalin diceva che le 
ri-forme posteriori alla ri­
voluzione sono riforme pa­
cifiche condotte dall'alto 

, I sovietici non hanno 
studiato i rapporti tra gli 
interessi _ a lWlgO termine 
e quelli immediati. E ne 
hanno dovuto subire le 
Donseguenze. Camminano 
su una gamba sola, mentre 
noi camminiazp.o sulle due 
gambe. Per essi, la tecnica 
decide di tutto, i quadri 
decidono di tutto. Mettono 
l'accento sul lato (C esper­
tO» e non sul lato cc ros­
so», sui quadri e non sul­
le masse. Anche qui cam­
minano ' su una gamba so­
la. Nel campo dell'indu­
stri-a pesante, essi non han­
no identilficato le contrad­
dizioni principali da risaI­
v~re. Sostengono ad esem­
pio che l'acciaio è la base, 

.le macchine il cuore e ii 

. carbone l'alimento... Per 
noi la produzione dell'ac­
ciaio è 11 principio guida_ 
Ma questa è la contraddi­
zione principale da risol­
vere nel campo dell'indu-

Sottoscrizione per il giornale 

, . 

Discussione in una cooperativa agricola. 

PERIODO 1/2 - 28/2 

30 MILIONI ENTRO IL 28 FEBBRAIO 
Sede di Roma 

Compagni IFAP/IRI 20 
mila; Comm. femminile 
100.000; Sez. Zamarin 6.500. 
Se@1e di S. Benedetto 

I militanti 34.000; Sez. di 
Ascoli PicenG 12.000: 
Sede di Rimini 

.I compagni 30.000. 
Sede di Pesaro 

Sez. Urbino: Sillvano se­
gretario PCI di Cent-ropiar 
no 6.000; Raccolti all'Uni­
versità 8.500; Ra>ocoHi a 
una conferenza ,surlil'aiborto 
5.000; I coITllp'l:llgni 12.000. 
Sede di Siracusa 

Due giornaili,sti per -la li­
bertà di stampa 3.000. 

. Sede di Macerata 
Nucleo di Villa Potenza: 

Un gruppo di operai: Skak, 
Pa'CÌ, Giblo, Katanga, Ren­
zo, Ilario, Enzo, Sb affi , 
Adriano, Mao 12.000. 
Sede di Sarzana 

I mitlitanti 20.000. 
Sede di Massa 

Per UlIla pagina .femmini­
le 15.000; <Due compa,gni per 
un giornale migliore 20 mi-

la. 
Sede di Campobasso 

Un compagno di Colle­
tonto 1.000. 
Sede di Venezia 

Sez. Mestre: Un ferrovie­
re 1.000; Raocol te a uno 
spettacolo C.O. 12.500; Gio-
vanna 50.000. . 
Sede di Milano 

I 'Compagni delila Banca 
del 'Lavoro 40.000; La mam­
ma di una compagna 5.000; 
Pi·ero ,mezza 'giornata di 'la­
voro per Qa 'lotta deNe ca­
se 5.000; Nucleo i'IlISegna!l1-
ti 4.000; Sez. Lambrate: Nu­
cleo Ung}:leria: CiIll.zia 2 mi­
la; Nucleo Innocenti: mam­
ma di Claudio 10.000; Al 
5.000; Nucleo Piccole e Me­
dico Fabbriche: Luisella 5 
mila; Antonio operaio Ta­
gliabue 3.000; Ma,gnani ope­
raio TagUiabue 1.000; Un 
urapanÌlSta TagJiabue 1.000; 
Felice operaio Tagliabue 
1.000; Nucleo Peschiera: 
Angela 3.000; Roberto 2.000; 
All'berto operaio TTiganò 
10.000; Nucleo A-si,li: Un 

compagno 1.000; GiIlla 5 mi­
la; Sez. Varedo Limbiate: 
I militanti 10.000; Per il 
gioma,le a 6 'Pagi!l1e 5.000; 
Sez. Bicocca: .Fabia e Puc­
ci 1.500; Sez. S. Siro: Cri­
stina 10.0.00; Sez. Sesto S. 
Giovanni: Operai Magneti 
Marel'li: Renato, Peppino, 
Sal'Vatore, lilario, Roberto, 
Pietro, Marco R., Ugo, Fran­
co, Mario, Eugenio, .paolo, 
Angelo, Giu6eppe, Raffaele, 
Berardi, Spina, MiJmmo, Ho 
Chi Min 38.500.; Reparto 
viteria: Antonio, Enzo, Lui­
gi<, Raffaele 2.000; Reparto 
tranceria: Maestri, Lo. J a­
conQ, Corneo, Giùseppe, Da­
lì, Renato, Lazza,ro, Un com­
pagno, Bernaldet<ta, EnrÌ'Co 
8.000. 
Sede di Como 

L militanti 25.0.00; Otta­
vio aperaio Visconti 10.000; 
Stefano .ferroviere 10.000; 
Fulvio op. Voltiana 2.000.; 
Un compagno 500. 

Totale 594.000; Totale pre­
cedente 9.433.760; Totale 
complessivo 10.027.760. 

Il 
di 

"nuovo . modo 
l'aborto" • punire 

No al compromesso parlamentare sulla pelle delle donne 

Dopo :Ia sentenz'a del:la corte co­
sti'tuzronal·e, fatta su 'mi·sura -deil di­
hatti'to pall1hament3lre e con gr.avi pre­
al-usi'oni ri,spetto -aIH a futura 'l'egge in 
mateda di ,abOM'el', Il'a d'i:rez,i'one, ,demo­
cr'istiana ha' appr-ov,ato un od'ine dei! 
-gli·O'mo in ,cui non s'i Plreved-e -ne,s,s'una 
·depanaili'zzaZ'iOine ·dehl'abonto. 111 Vart-i'­
·c'alno e Gonelilia tuonalno persino con-
1>1"0 ,la sentenza detlll'a ,corte c·os<titu~i 'o­
'nall,e, Rarnfanli però non ,scherza e vuo­
-le usare anche la nUOV8i ilegge oOlme 
strumen.to per Iraff.OIrz,alre iii poteJre 
aJi.entel·are demnclrilsti,ano e 'iii cOln-
111"01'10 soci all'e sUIIIi,e donlne. La DC è, 
p'are, contr·ari·a a - ogn'i Il'ibelr.allli'zza,Z'ilo­
ne, in compenso è favorevole -a una 
(( r,eVISilone" detlll.esalnZ'ilOlrlii penallii. 
Si pair'la eH una ·s'eri-e di, (( oasi dOli oro­
s'i» (v,iO'lenza, gilovane età, pericoll:o 
gtrave per ,la madre, di,aiQ'noSii pre'coce 
di malformaziorTi)in >cui' Il''albOirro non 
è consentito ma va prev'enuto con 
'un'a « 'cqrag·giosa poJrirlli'c,a. fami,J.j.are ". 

Sa:ppiamo ,cos'a può s.ignitfi,oare per 
l'e donne i,1 fatto di mettene 'l' e-duc~ 
zi'one sessual:e, Il'a ,prot-ez!ione delilia 
gestante, 'l'a,&sisten~a adll'e martel'1nlità 
« i1l1egi'1:t,ime e peri,c'OIlos'e " rneJrl,e ma,n'i 
dei preti, de'ItI'ONMI e -di Suor Pa­
glli'uca,! Per 'l,a DC l'gbarto Ire·s1:'a, 'rea­
to ma ,l'e pene pos·sono 'ess>ef1e «di­
m'Fnurj.te» e >conoesse ,attenualnTi «:irn 
Da'Sii parUccll'armenrte umanil, 'glO'ciali e 
dr carattelre 's'a1nli:t>élIl"'i-o ». 

Qui .iil pa'ter:naJiismo {,,, IFi-gtJtj-oia hai 
pe'cC'ato ma ti pendo'no, e · ilntalnto ti 
totl go 'I·a C'ondi Z'i'ona:l,e ,,) 'Sii ,as·s'oaila 
allll'a val'ontà di 'intensrfi.ca:l1e gili s:tJf1U­
menl1i -d'i ,cO'ntralliJ.o soc'i,alle s'U millri'Otni 
di ,donne. te donne pro!l'et>alrile .ahO/rti­
s'cono irn media, 3 v,ol,te ne/hl,a, vita. 
g' ~ l i arbort'i Sii .oolntano a m'ill:i'oni ogni 
alnno. Un'a ' « -diminuz.ione" dellll,e pe­
ne, ,che -del resto og·gli ,s'Ono s,oar.s.a, 
mente appJ1i,ootle, ·dà ,appunto 11'8. -pos-s'i­
bOlità di est,ende're i'appl:i'c.a,ziooe, tan­
to .più .se si t'ratla. di app:Ji,care la 11'i­
bertà V'ig'illata o ili 'cc -se,rViz;ib CÌ'vjll;e " 

·,itn esp'i'az'ione de/l;J'abolrto. Ha's'M tri­
voilgetrS i a uno dei t-an'ti mednci demo­
cristiani ch-e fanno miiliaroi lSu:II'.a.bor: 
to d 'arnde s:ti:no, come Zorz~r, farS1 da .. 
ne fel'e,nco ·d'eAde donne che ha,nno 
albolrNto, 'i'n oambio de:\tI·'·impulll'i1à per 
'ilJ medico, e appll'Care migililalia di 
provv,e-di1menti di rlibertà vi,g'i1Iart'a o 
·gli'miil·i, magari sc-egrliendo :Ie donne dia 
« punilre" d'i pi ù e qu-ell'l e da- "' pe'r­
.dormre " ('es . ile mogU-i di notahiln de­
mo-crisN:a'ni ,coinvo:Jte da/IA<l s'calndall<l 
Zorzi'). 

ua DC 'prende questa pos'i'Zlionre, 
gravissima pe'r gil'i s ,trum enrti ,C'he met­
te 'in mano aHe ~ rsti1:uZli!Oln' i ' rrepresslilVe 
'e to,tallmen·te chiusa ,sul pila·no de/l'l'a 
J:ibe'rtà di aborto, ,aln,ch'e ,come n'icat-
110 sU'I ,rCI. La- pos·izione ,deli POI -
-un.a Ilelgge ·s'calnda/lrOls,a oontro 'l'a ':Iihe­
l''all·izztaz'i'one, che st.a pro'vocando cOln .. 
Ì'ra'sti f.o,rtis'si m.i tra le c-ompa'gne 

de\ll-e Com m ils-si'Ooi Femmilnli'J<i d~ 
PCI e, prù ancOlra , delWUDI - è gra. 
V'e p'rop,rio per -- Ia dhspOlnib'i'lità ali com. 
promesso che ,rappresenta. Iii PCI 
mant'iiene fermo iii r,eallo -di aborto per 
proporr-e 4 -casJ -di dep-enailizzaz'ione 
sOilo su g'i-ud'iztio ,di una' commi-ssi'on~ 
di medici 'e '3<ssistenti soC'ilall;i, e salo 
se eseguito in ospedall'e e lin -aNlniche 
convenzionate ,con ·Ie ,regrieJln'i'. In 'oorn· 
penso Ila Ilegg,e del 'POI -propone .nuo­
V'e pelle ,per 'le dOinne (una mulrta da 
5.000 a 180.000 llii're: da :aggiungere 
éjl ·Gosto Ir'inca-ra't.o de'M "iil1tervemo) 111 
tutti 'i ,oasi ,che escono .da qUellli -pre­
visti. La donina «C'o'hpeval'e " dii 'rj,cOIt. 
rere a'lll "abo'rto -clhmdestiino, o pelrché 
iln ospedalle 'non ·c'è posto, o per,ché 
è mi,nor,enne e 'iii padre .o marit,o non 
voghono d~re iii 'consens·o, 's'econdo 
Adri'aHa Seroni è ,da pUn'i're {( ,so:lo » 

c an una mul ta, penc h é « -g'i à Il' ahorto 
Cilandes:tino è 'Urna punizione' ", mentre 
gr31V'i pen!e .sano pre'V;iste per ·chi falilU. 
ta ad 'abortjlre. Que.sta pO!sizi.one del 
PCI è, olTre ,che una teS'ta di ponte 
.peir un accordo pal1lament8!l'1e ·con Ila 
DC, di per ,&è 'i'n contr81dd i~ilone, flron­
tall'e con ,i b'isognli. materia/H e pOllitioi 
detl'J.e ,d onln e. ,s'Opraitttutto -pr.oII1ett8!t1i,e_ 
~ L'u-nioo punto che può ere,alre· oon­

fus ione o rappres'enbaire 'Una med'ila. 
li'on e èl a proposta ~artfa per gli i 'anti· 
·conce.z:ionali e rl'aooento me,sso sulilia 
prevenzione 'e ,sullile sttruttur,e 'san'it-a' 
l're. A,nche qU'i però, 'butta !Ila. proposta 
ha un ·chi,arro -ca'rartte're div,er,S'ivo. 

. I n ·questo 'c'onte sto 1113, ,I,egg'e IFO!~u· 
ne, pu'r ·oon tutti 'i 'S'uoilll'i!miti, 'rappre­
senta urna importante ·contr:arddizi<llne 
nel! fronte borghes,e. I ·sooiall'i'sti' pro­
pongornO' Ila ,Iihe,ral'izz·avilone ·de,hl"a-b-or­
to 'neltl e pnime dlireci s·etttilmane di 
g:ravi.da'nza,. 'su Iri'ch'iie'sta dell:I'8i d~OInna, 
« in -strutture che offirano Il'e ,neces· 
sari'e ga'ra'nz'ire ", ,ha :regorl·8!m'ent,a.ziolne 
delll '!abarto te.rapeuti,oo; -pJ'1opOingon'o 
di garr31ntilre ali 'ge,n'itore ,s'olo oon .piJ'1O­
le a -carilco -J',aoce's>so' rpref,e,renZ:ilail,e 
ali s'ervJzli' s'ocia'lti, 'e 'Uln limporto men­
S'i1le pari all,l'a pe-ns'iiOtnle .so,ciale. V.a;n­
no denunciarti 4 rischi del ,Iilmiti de\tl-e 
10 s'ettlimaln-e 'He ,compagne, dell MLAiC 
f'r,ances/e hanno pii ù y.OIlte cl enunOi'ai\:o 
-che Il,e -dorme prol'etalri'e nç'/l 'nie,s,oano 
·a brovar'e posto in ospedalle 'en1ro ~ 
p'~imi tlre mesi di g.ravidanz.a,), Tuttavila 
que·sta ,proposta di Ilegge è iFm p or­
tante per·ché, pur muovendosi fiCJltiaII­
n'lente &u;1 pi'a'no rorma\le dlellfe li'ib-er­
tà bo-rghes'i, 'I,as-cira erH'a ·donna, Ila de­
ci/stio.ne -s'll'I'I',aborto e apre nuoV'i ,spa­
z:i -di' Ilotta ali moVimento. LJa mobtilli­
taz:i'one -de'He ,dOlnne 'e ,di tutti i ,pro­
l,et3lri .può limped:j.r,e ,che '1legg,i -prù o 
meno ({ aperte" o «Il'iherticid'e » ·s·i'a­
f1I0 un puro e -s'empl,ilc'e ter,ren'O dii C'on­
tJr.atta-zione parlame'nt3lre in 'ClJii' V'i'n­
ce lila IDC, 'e f,alre .d'etlil" ,aborto e delila 
ll ,ibe'ra mate'f'inri:tà l11n InlUOVO ilmpart'an­
te ter.reno -di co,st'ruzione de!1i11a ,l'Otta, 

... N ai non propagandia­
mo parole d'ordine come 
« i quadri decidono di tut­
tO», « la tecnica decide di 
tutto »; non propagandia­
mo neppure una parola di 
ordine come « soviet più 
elettrificazione uguale co­
mWlismo». Se non propa­
gandiamo queste parole 
d'ordine, vuoI dire che non 
ci sarà elettri-ficazione? 
Anche noi avremo un'elet­
trificazione, ed essa anzi 
procederà a ritmo travol­
gente. Le due prime parole 
d'ordine, diffuse da Sta1in, 
sono fortemente Wlilatera­
li. « La tecnica decide di 
tuttO»: che ne è allora 
della politioa? « I quadri 
decidono di tuttO»: che 
ne è allora delle masse? 
Qui c'è difetto di dialetti­
ca. Stalin talvolta si in~ 
tendeva di dialettica, tal­
volta non se ne intendeva 
alffatto. Questa questione 
l'ho messa sul tappeto an­
che alla Conferenza di Mo­
sca_ 

verso il basso. Staliil non 
ha condotto nessuna lotta 
di classe dal basso verso 
l'alto: nell'Europa orienta­
le e nella Corea del nord 
ha fatto attuare una paci­
fica riforma agraria, per 
cui non fu combattuto ne!­
SWl proprietario terriero, 
e non fu consentita nessu­
na campagna contro le de­
stre, ma è stato soltanto 
combattuto il capitalismo 
dall'alto verso il basso. 
Noi ci siamo mossi dall'al­
to verso il basso e anche 
dal basso verso l'alto, ab­
biamo (C colpito le radici e 
stabilito collegamenti », ol­
tre a condurre la lotta di 
classe. Con la campagna 
cc dei cinque_ anni» abbia­
mo sbaragliato la borghe­
sia. Ora, alifrontando la 
C( costruzione )), ci basiamo 
sulle campagne di massa. 
Fino a un certo pWlto oc­
corre un flusso dall'alto 
vèrso il basso, ad esempio, 
di istruzioni, direttive, sta­
tuti, regolamenti e altre 
misure di governo.' Ma per 
lo più devono - essere le 
masse stesse a intervenire: 
noi siamo contro il punto 
di vista della cc graziosa 
concessione»; siamo con­
tro una riforma agraria 
pacifica. I metodi applicati 
in Europa orientale e nel­
la Corea del nord, li defi­
niamo C( graziosa concessio­
ne )_ Una riforma agraria 
pacifica, senza lotta di 
classe è sbagliata e com­
porta dannose conseguen­
ze ... Noi svilupperemo ul­
teriormente la tradizione 
della Rivoluzione d'Otto­
bre e la linea di massa di 
Lenin; ci basiamo sulle 
masse, nelle campagne 
puntiamo sui contadini 
p o v e r i (un'espressione 
questa che Leninn non ha 
mai adoperato). 

stria. Nell'agricoltura, noi 
consideriamo la produzio­
ne dei cereali come Il prin­
cipio guida mentre la pro­
duzione degli alt.ri prodot­
ti. agricoli si sviluppa in 
proporzioni diverse, a se­
conda della produzione ce­
realicola'. 

Il primo capitolo di 
questo libro tratta della 
conoscenza delle leggi. Ma 
non è indicato come ren­
dersi padroni - di queste 
leggi. In . questo capitolo 
si parla della produzione 
per il mercato e della leg­
ge del valore_ Su numero­
si pWlti siamo d'accordo, 
ma sorgono anche qui dei 
problemi. Non è certo che 
la produzione per il mer­
cato possa essere limitata 
alla sola produzione dei 
beni di consumo. In quan­
to alla terza lettera annes­
sa al libro, essa esprime 
fondamentalm~mte sfiducia 

U partito cristiano al potere 

La nostra parola d'ordi­
ne è: « produrre di più, più 
rapidamente, meglio e in 
modo più ecoriomicO!». lo 
trovo che la nostra parola 
d'ordine è stata scelta con 
maggiore saggezza. E non 
poteva essere altrimenti, 
perché gli allievi devono 
superare i maestri, una 
volta che se ne sono stati 
istruiti. II verde nasce dal 
lblu ma poi prepondera sul 
blu; quel che viene dopo 
prende il sopravvento. lo 
credo che possiamo affer­
mare, nella nostra propa­
ganda, che il comunismo 
sarà raggiWlto da noi pri­
ma che in Russia. 

Nel lavoro ci devono es­
sere tensione e riposo, Wla 
tensione continua è intol­
lerabile. Ci devono essere 
così la tensione comè il 
rilassamento. Anche una 
eccessiva stanchezza è in­
tollerabile. Nello Honan 
sono state istituite su 
grande scala scuole di 
~c rossi e esperti ll, e questo 
va benissimo. Solo che tut-

(Dal discorso di Mao al­
la seconda seduta dell'VIII 
congresso del Partito co­
munista cinese, 17 maggio 
1958). 

Dal principio alla fine 
del suo libro, Stalin non 
parla mai della sovrastrut­
tura. Non prende in con­
siderazione l'uomo. Vede 
le cose ma non l'uomo_ Do­
vrebbe dire se il sistema 
di distribuzione gratuita è 
benefico oppure no allo 
sviluppo economico. E' 
bene oppure no avere una 

. nei confronti dei contadini. 
Il problema essenziale di 
questa lettera è che Stalin 
non ha trovato la via per 
il passaggio dal sistema 
della proprietà collettiva 
al sistema della proprietà 
di tutto il popolo. In quan­
to a noi, abbiamo conser­
vato la produzione per il 
mercato e lo scambio di 
merci. Per quanto concer­
ne la legge del valore, noi 
preconizziamo la pianifi­
cazione e il primato della 
politica. I sovietici non si 
interessano che ai rappor­
ti di produzione. Ignorano 
la sovrastruttura, la politi­
ca e il ruolo del popolo. 
Senza movimento comuni­
sta è impossibile passare 
al comunismo ... 

Stalin divide la produ­
zione -in due grandi cate­
gorie e afferma che i mez­
zi di produzione non sono 
merci. Ciò merita di esse­
re approfondito. In Cina, 
nel settore dell'agricoltura, 
molti mezzi di produzione 
devono ancora essere con­
siderati merci. L'ultima 
delle tre lettere di Stalin 
esprime, a mio avviso, un 
punto di vista quasi total­
mente sbagliato. Vi si scor­
ge una grande diffidenza 
nei confronti dei contadini 
nonché la volontà di non 
allentare il controllo sul­
le macchine agricole. Da 
un lato Stalin dice che i 
mezzi di produzione ap­
partengono allo stato men­
tre dall'altro afferma che 

L'anima popolare della 
DC, in un manifesto elet­
torale del 1952. 

n recente volume di' 
Gianni Baget-Bozzo (Il 
partrito cr-ist·iano al po­
tere, Vahlecchi, · 1974) 
rappresenta il primo 
tentativo di ricostruire 
la stori,a della Demo· 
crazia cristi'ana nel pe­
ri od o degas-periano. 
Già seguace dii Dosset­
ti, il principale antago­
nis ta di De Gasperi 
dentro -i'l .partito, Baget­
Bozzo è noto per le 
sue posizioni <integrali­
ste e olericali che lo 
condussero alla rottura 
con la Dc per ostilità 
al centro-s.inistra: mem­
bro del 5x5, ideologo 
del cardinale Siri, è tor­
nato di recente agH o­
noni, del.la cronaca per 
aver attaccato duramen­
te, nel corso di un con­
gresso di teologia, le 
posizioni più avanzate 
esistenti al dguardo i,n 
campo cattolico. Per-

Il 'Iibro di un democri.stiano e l'inte~pretazione di 

ché Valle dunque la pe­
na di occuparsi del b­
vono di · un ·simi.le per­
sonaggio? 

Una prima faglÌlOIle è 
che J,e sue teSlÌ vengono 
almeno in parte recu­
perate da Manio Tronti 
e -dal Pci: -la sua defi­
nizione della Dc -post­
degasperiana come ((i·l 
p.artito della mediazio­
ne ,pura» è ril 14tolo di 
un recen'te a.rticolo de!­
lo stesso Tronti su Ri­
nascita. Per Baget-Boz­
w e Tlrontli, cioè carat­
tere specifico della Dc 
è 'la sua attitudÌlll'e a 
" mediare» tra 'Ie diver­
se ·forze sociali e pO'li­
tiche italiane, a trova­
re un punto 'd'incO'ntro 
tra l'aTl!Ì'II1a «popolare» 
del partito e gli inte­
ressi de'l blocco capita-
1istico, le cui contrad­
dizioni interne sono 'a 
.Joro volta mediate e 
compensate. La media­
zione è d-efinita «pura» 
in quanto ·I·a Dc sareb­
be cos ti tUZiÌonalmcn te 
incapace d~ erfettuare 
una reale sintesi tm le 
diverse forze sociah ed 
economiche, che sono 
tra loro in contraddi­
zione, e quindi di sce­
gliere l1vel,li di media­
zione capaci di orienta­
re ul sistema in modo 
(( coerente", con il ne­
cessar:io sacnificio di al­
cumi interessi parti-cola­
ri. La conclusione poli­
tica per il .presente è 
che 'l'attuale crisi della 
Dc non sarebbe una cri­
si di potere ma della 
sua capacità di gover­
nare_ 

Questa anallisi conce-

de 'insieme lJroppo e 
troppo poco a'lla Demo­
orania crustiana. Le con­
cede tmppo, perché la 
pratica ,d·elJa mediazio­
ne e del'l'organizzazio!l1e 
del cons;:.nso attorno a 
un partito ,dornilll-anre 
non è prerogatwa della 
Dc: .persino iJ fascismo, 
per restare a-l caso ita­
.liano, regime antipapa­
'lare per eccellenza, 
oomprese que~ta neces­
sità e la mise in qual­
che modo .in pratioa. Le 
,conoede troppo poco, 
perché qruesta «,s'inte­
si» -po.Jitioa la Dc non 
ha -mancato di realizzar­
I:a, ·spec-ialrrtente ~n a~­
cuni momenti chiave, 
quatlldo ha ;rappresenta­
to lo strumento del do­
minio borghese e del­
l'ondine antiproleta-Tio. 
Ma si tratta, come è 
evidente, d-i Wla «si,n­
tesi" necessariamente 
parziale, che non può 
eliminare la oonlJraddi-
2!ione fonda.menta'le del­
.la società ·capi,talilStica, 
come questi Ifluovi a­
polegeti de:! oontrollo 
sooiale vanno auspi­
cando. 

Detto in altri termi­
rui, i·l discorso di Tronti 
comporta una sottova­
'l'lltazione dell'in treccio 
costante e deH'in teg.na­
_zione 'tra sistema -poLi­
tico democratico e si· 
stema economico capi­
tal'istico: 'Ia Dc come 
parti to della mediazio­
ne oscura Ja natura 
fondamentale della Dc 
quale partito della bor­
gheSlia capi ta'lis-tica. 

Vediamo di analizza­
re questo probloma nel-

la lSua arigim.e storica. 
Quando la Dc naoque, 
al'la w'gilia della ca,duta 
del fascismo, ll'OiIl si può 
dire, certo, che foose il 
parti to della borghesia: 
era semplicemente lo 
stIlUmento ,polit'ico del­
la ger-arcma cattolica 
e, q'lllÌndi, 'destinato a 
rappres·entare ,Je vaste 
masse dii ceto medio e 
arnche popolari che, di­
sgregate dal>la crisi del 
regime, la Chiesa cura­
va che non venissero 
catturate dal comuni­
smo. Ma la saldatura 
oon le forze oapitaq is ti­
che non si fece atten­
dere: . pr-epa'rata ·dal so­
stegno forn-ito dalla Dc 
a\lla l<itnea economica 
deHa destra liberale, es­
s·a slÌ verif.icò nel corso 
del '47, allorché con{jui­
Slta dello Stato, integra­
zione con j,J capitale e 
,il 'governo a.rnericano, 
applica2!ione <ii una li­
nea di .poJ.itioa econo­
mica (la deflazione cIli 
Einauclli) che mir·ava a 
ricostitUJire -l'efficienza 
del s-istema produttivo 
e espulsione de\.le sini­
stre dal governo, costi ­
tu;rono ,le diverse facce 
ciii un -unico disegno. 
Questa saldatura fu re­
sa :più f.aoi,le dalrla so­
stanzialle omogeneità 
pol-ibica del Dronte pa­
dronale (visibile nella 
'PoLitica della Conrindu­
stria), che riduceva al 
mi,nimo i contrasti tra 
gra.ndli e piccdle e me­
die imprese. 

AI contempo, la nuo­
va cl·asse palitka de­
mocristiana si impa· 
droniva del controllo 

un revisionista 

dei deoisivi centJri ,di po­
tere 'econom.ici stat.alE e 
parastatali: !banche, en­
ti di preVlidenza e di 
aSlsistenza, undu6trie d~ 
stato ecc., che avrebbe­
.0' oost-ituito ,lo stru­
mento per ~l ril'M1cio 
del -dam,inio e del con­
.trolJo soci'ale ,democri­
s t,i ano dopo la crisi del 
centrismo cLegas,peria­
no, seguita al faUimen­
to della Jegge-truffa al­
.le elezionf del '53. 

Secondo 'eÙemento: -il 
rapporto con .la Chiesa 
e ,le organizzazioni cat­
toliche. Baget-Bozzo di­
mostra agevolmente -
cantro quelle ,intcrp.e­
tazioni che sostengono 
,la «Jaicità» e la «de­
mocraticità» dii De Ga­
speni - -come quest'ul­
timo foSISC ne'lla sos tan­
za l'intellprete della po­
li-tica della Chiesa. 

Fu:rono ,le organizza­
zioni cattoliche, eh!,! a­
givano sul terreno so­
oia<le ,per stlrappare il 
consenso attorno ·alla 
Dc, le pri,n.cipali arref.i­
ci della v,ittoria eletto­
rale del 18 aprile. E non 
a oaso proprio in quel­
'la occasione l'antiçomu­
nismo ,fornì il .cemento, 
non solo ideologico, tra 
cLerica,lrismo e ,integrali­
s'illocaltolici e difesa 
delba società borghese e 
ddl'occidcnte cap·i,tali­
stico: i caratteri speci­
fici della -Dc erano or­
mai defin,itiv·amente tro­
vàt i. 

In conclus ione, i,l prro­
cesso che a:bbiamo così 
sommariamente descrit­
to conduce aqla forma­
zione di un .partito che 

è partito de;l\ia borghe­
sia e partito di massa, 
o meglio -part'Ìto ·del.la 
bonghesi,a grazie alla 
sua natura dii pa'r-ti,to 
interolass1sta di massa, 
erede del fascismo. 

Questa defìi.niZ!ione, 
che è del resto ,patri­
monÌlO .cosciente de.lla 
la,rga maggioral1za del 
proletar:iato i t 'a I i a n o, 
non ha tanto la pretesa 
di r1stabili>re una verità 
stonioa, quanto di con- . 
tra:ppoIlSi a quelle ana­
lisi che, come quella cIli 
Tronti, riappropriando­
si della scienza borghe­
se del con1lTollo delrle 
contraddizioni s::x:-iaE, 
hanno una precisa va­
lenza 'politica rev~sioni­
stica e f·anno da suppor­
to teonico alle ipotesi 
berli ogueriane sul com­
_promesso storico. Que­
sto significa in realtà 
-J'alifermazione, sopra ri­
oordata, che la cri'si at­
tua'le delle Dc è una 
cr-isi -di governo e non 
di potere. Non si trat­
ta perciò di mettere in 
disc ussione ,radicalm-en­
te il dominio capitali­
sti'co e iiI ruolo della 
Democrazia crisNana: 
oocorre invece trovare 
una so'\uz,ione di ricam­
bio alla gestione di que­
&to domiTIio. E questa 
non può che essere rap­
presentata - condude 
Tronti dal com promes­
so storico, che offre al­
,lo Stato bOl-ghese, con 
la pel'manenza al pote­
re della ,Dc, l'uso del­
la capacitàd.i contral'lo 
sociale volcnlerosamcn­
te mcssa a dis[)osizionç 
dal P0i. 
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~ostra intervista con Hurui Bairu della direzione del FLE,. Consiglio Rivoluzionario 

ro­
'or­
di 

na, 

~an­

~ttoél 

"L'Eritrea non è terra di nessuno, 
~ - -

non e un pascolo coloniale. 
E' la patria ·di un popolo in lotta 
dal 1961 con le armi in pugno" 
Un popolo che ne opprime un altro, 
rafforza le proprie catene 

Nei giarni scorsi, riferendo. degli scontri tra guerri­
glieri eJritrei e forze di rrepressiane etiopiche la stampa 
occiJd~ntale ha ~omUJ'!~to la cattura, ad Asmara, di 
Hurut T.etla Batru, dtngente del Fronte di Liberazione 
Eritrea-

Quello che segue è un colloquio tra il compagno H u­
rui, una delle migliori avanguardie marxiste detta ri­
valuzione eritr~, e un compagno di Latta Continua_ 
Questa caMoquw fu registrata qualc.;he. tempo 'fa" prima 
della presente fase della guerra dI llberaziane che ha 
vista Hurui impegnato m prima fila tra i cambattenti, 

Esso, tu_tta1:'ia, co.n~ie,!e n,,! m erosi elementi che pas­
sano. cC!n_tnbu,,!e a chtanre ~I compagni ed ai praletari 
i termml _ real! del/a «.quesUone eritrea », il .suo retra­
terra storICa, le sue, implicazioni geopolitiche, la sua evo­
luziane, e_ i mo.tivi della soissiane a destra che partò 
aJl.z creazcone dI un secondo fronte di li:berazione mino­
rit{JJria per quanta ben finanziato, capeggiato da 'Osman 
Saleh Sabbé. 

Il compagno Hurui partecipa al/a lotta di liberaziane 
eritrea f~n dall'in:i.zio. Nei prfuni a'/1Jl1i svoige lavora di 
infarmazlOne e dI collegamento. negli uffici esteri del 
FLE. Da q,'fa!t!'o. anni milita. sul campo di battaglia. E' 
dovuto a11 'Vl1;lZlJatlva suçt e dI q,ue?lo che inizialmente fu 
un pugno dI compagnI comunrstl se, dentro alla coali­
zione eteroge.nea che era il FLE, si è fatta storada una 
linea palitica, un programma, una strategia, una dire­
zion~ autentoc:am:zente ,rivaluzionari. Questo, cantro diffi­
calta della CUI dzmenslOne potemmo renderei conto quan­
do per la prima valta incontromma Hurui in Eritrea 
quattro. anni fa: difficaltà legate all'ascendente e al po­
tere dei se.Mori b?rghesi, notabiliari del fronte; al vi­
scerale antlcomwnrs-mo propagato in nome dell'I sia m da 
tanti strumentalizza tori della lotta erit'Yea; alle divisioni 
di razza e di ceto, eccetera. Tutte queste contraddizio­
ni sona G'y!cara ?~esenti l/1el FLE, ~nche se la componen­
te comumsta SI e aruklta consalidanda al suo interno 
~razie anche al lungo e capillare lavaro di Hurui e dei 
suai compagni, 

Perch~ Hurui Tetla possa essere restit,uito al più 
prest?, VIVO e sano, ai sua popolo, alla sua {atta, alla ri­
volUZIone, è necesSaria la mobilitazione dei compagni 
in Italia e in Europa. 

HunO - Nei settori pro­
gressisti etiopici, soprat­
tu tto ura molti studenti, 
prevale 'tuttora una posi­
zione con la qUaile ci- sia­
mo oovuti confrontare ri­
ipetutamente in questi an­
ni di lotta e che, oggi, con· 
tribuisce a ,far comprende­
Te le contradd~ioni che ci 
dividono, non sdlo daNe 
forze ambigue ed eteroge­
nee del DERG (i,l Consiglio 
<lei IIIÙlitalJ."i che hanno ro­
vesciato Hailé Selassié) ma 
anche da gran parte dema 
opinione rivoluzionaria e 
democratica etiopica_ E' 
~lSempre stata la linea di 
questi , ambienti coilifonde­
:re la questione eritrea con 
'la questione nazionaile e­
mersa nell'insieme deN'E­
tiopia, a,1Il0 scopo 'Ulltimo di 
dimosllrare che ,la questio­
ne nazionaile nell'impero 
etiopico diocende daH'op­
pressione regionale e reli­
giosa_ Così si perviene al­
la conclusione che il prin­
cÌlpio de'H'autodeterminazio­
ne non è più applicabile 
aWEtiopia e ohe ci vudle 
una proposta a,lternaHva: 
autodeterminazione « cwltu­
rale» per coloro ohe subi­
scono un'oppressione regio-

, naIe e reljJgiooa_ 

L. C. - Questo sembra 
contraddire nettamente al 
princiJpio dell'autodetermi­
nazione, che quIDdi 1 com­
pagni etiopici 'Paiono nega­
're probabIlmente anche ad 
élIltre nazi'Ol1aHtà opPresse 
deU'ex-impero (somali del-
1'0gaden, ecc.), dltreché 
agli altri eritrei. Rispetto a 
questa 'negazione, qual è iol 
caJrattere della Ilotta eri­
trea per ,l'autodetermina­
zione? Chiedo questo, te­
nendo presente in fatto che 
storica!Jllente non ci sono 
state Unità definite politica­
'mente e culturailmente in 
Britr'!a e in Etiopia. 

l'Eritrea non è un « ca­
so speciale» 

Hurui - Negli altipiani 
settentrionali deU'Etiopia 
a!tuale c'erano in passato 
dIversi centri politÌtco-cultu­
ifali inquadTati Q1ehla scrut­
t':lra pre-feuda,le della re­
gIOne, sul tipo dehle ciHà­
stato_ Axum, tra queste, 
era la più tpatente. Ma per 
quanto bene orogaalÌzzata, e 
nonostante 'le spedizioni 
Punitive, saccheggi e mas­
sacri, di<retti contro unità 
tribali disobbedienti e con­
tro centri di potere con­
cc;rrrenti, ÌlJl nessuna con­
gIuntura del suo arco vita­
le, Axum ha conosciuto 
una sovranità politica so­
pra territori- definiti,- Nel 
periodo feudale, poi, dal 
9" al 19" secolo, i limiti 
universalmente riconosciuti 
delt' Abissinia erano le zo-

ne Amhara-Tigrai, a nettis­
sima esclusione del terri­
torio eritreo. Amhara, in­
cidentalmente, è 1a zona da 
cui ,proviene l'intera eIa·s­
se dirigente etiopiça, gli 
A.mhara appunto. Cultura, 
lingua, etnie di questi due 
gruppi, se non analoghe, 
sono perlomeno imparen- ' 
tate. Il terri to.rio etiopico 
complessivo, que110 che fa­
ceva capo ad Axum, si con­
~raeva e espamdeva col suc­
cedersi detle epoche e degli 
imperatori. Ma qualsiasi 
fossero le COIIlquiste terri­
toriali di questi imperato­
ri, a sud di Shoa essi non 
han!l1o mai assunto una du­
rata ,signifix:ativa. L'Eritrea, 
nota via ,via sotto iÌ'l nome 
di « Terra dei liberi» o 
« Terra del mare », è sem­
pre -rimasta un'unità cul­
turatlmente dio,tinta. AJcu­
ni presentano argomenta­
zioni infantHi, af.fermando 
che un .tempo Ì'I. re della re­
gione pagava tributi aU'im­
peratore etiopico e che i 
capi militari erano sottopo­
sti all'autorità suprema di 
costui, e ne conoludono che 
,l'Eritrea è una componente 
storica dell'Etiopia. I -tri­
buti venivamo pagati per 
garamtirsi l'aiuto deIl'impe-

- ra'tore nel caso di minacce 
esterne, e per leggittimare 
;la propria autorità nel ca­
so di tUl'bamenti inteJ'1Ili. 
Quindi, - invocare un'atSSo­
ciazione temporanea di ca­
rattere feudale, definendo­
la s'torica, come giustifica­
zione dell'annessione effet­
tuata manu mhlitari da 
Hailé Se'lassié (complici 
USA e Gran Bretagna) nel 
1962 - dopoché, terminati 
colonizzazione italiana e 
mandato britannico, 1'0NU 
aveva raccomamdato a E­
tiopia e Eritrea un rappar­
to federale tra stati sowa­
ni - è al tempo stesso rea­
zionario e sciocco. 

Sciocco quanto un'even­
tuale pretesa dell'Iraq sUll­
II'Egitto, perohé entrambi i 
paesi ,fecero parte un tem­
po dell'impero abassita_ 
Concludendo, vorrei ripete­
re una nostra diohia!I'azio­
ne programmatica. PlI'imo, 
che Il'Eritrea non è una ter­
ra di nessuno, terra di no­
. madi al più, che poteva 
essere conquistata come 
un pascolo e colonizzata, e 
ora neo-colonizzata con la 
giustificazione del « socia!i­
smo ». E' invece la patna 
odi 4 milioni di eritrei che 
dal 1961 conducono una lot­
ta armata per riguadagna­
Ife Ila propria indipendenza 
nazionale- Secondo, la lot­
ta del popolo eritreo per 
!'indipendenza nazionale 
non è basata sulla maggio­
re o minore vicinanza del­
,la sua storia, cultura, reli­
gione, l'in~a, rispetto al­
!'impero etiopICO, 

Gli USA vogliono il con­
trollo sul Mar Rosso 

L. C. - Forse conviene a 
questo punto, riassumere 
brevemente la storia mo­
derna dell'Eritrea, quella 
che ha condotto al conflit­
to attuale. L'Eritrea rima­
se colonia italiana, in base 
a un trattato fiI1lIlato dal 
g.overno i1a'li:ano e da Me­
·nelik II d'Etiopia, dopo la 
battaglia di Adua, dal 1896 
:l'l 1941. A questo punto, 
~confitte le t,ru'Ppe colonia­
li italiane, gJli inglesi istitui­
rono in Eritrea un!ammini­
strazione militare, ment-re 
iiI destmo degli ex-territori 
i taliani in Africa fu deciso 
daJle quattro grandi tpaten­
ze. Nel 1945 fu creata una 
commissione che doveva 
appurare ,la volontà del po­
polo eri~reo, ma non si ac­
cordò su nessuna conclu­
sione, Successi'Vamel1ite de­
gli ex-territori halliani si 
occUiparono 'le Nazioni Uni­
te, che assicuralJ."ono piena 
indipendenza a Libia e So­
malia, ma per l'Britrea in­
ventarono ,la curiosa for­
mula per cui giammai si 
sarebbe potuto dal'le !'indi­
pen<lenza senza che si fos­
se garantito aH'Etiopia un 
accesso al mare_ Interpre­
tazione da'VVero curiosa da­
ta al principio di autodeter­
minazione, Evidentemente 
già -si faoeva strada J'inte­
resse diretto che gli USA 
avevano al contro l,lo del 
Mar Rosso, Procedendo di 
concerto, Etiopia e Stati 
Uniti sostennero che sia 
l'Eritrea ohe Ila Somalia 
dovevano essere incol"po.ra­
te nell'iIDipOro del! Negus, 
per poi «accontentarsi» 
della soluzione di UlI1'ElJ."i­
trea federata aIH'Etiopia, 
cioè che aveva dovuto ce­
dere parte della sua sovra­
nità per ,soddisfare l'esi­
genza di un adtro stato di 
avere un accesso al mare. 

Durante 11 periodo del 
controllo deWONU sull'Eri­
trea, gli americani si im­
possessarono dei posti chia­
ve dei paese, dei ipOrti e 
SQprattutto dell'ex,base mi­
:litare italiana «Radio Ma­
rina », ribattezzata «Ca­
gnew Station» e trasforma­
ta nel massimo ceIlltro di 
comunicazioni" ascolto spa­
ziale, spionaggio degli Usa 
nell'area mediorienta~e e 
nell'Oceano I,ndiano_ Que­
sto eccezionale interesse 
Usa per l'Eritrea era - ed 
è, come non mai - deter­
minato dai 1000 chilometJri 
di costa eritrea sul Mar 

Rosso, muniti di due parti 
model1nÌ e oggi perfetta' ­
mente attrezzati militar­
mel1lte (Massaua e Assab), 
che guardano la via diret, 
ta dal Mediterraneo allo 
Oceano Indiano ed al Sud­
Est asiatico, cioè Ulll'area 
strategica e geopolitica di 
cui è inutile oggi sottoli­
neare ,l'importanza decisi, 
va_ La vicinanza dell'Eri­
trea ai paesi <produttori di 
pebrolio del Vicino Orien­
te e a un Vicino Oriente in 
Ifase di risveglio politico 
(quante volte si è sentita 
la stampa capitalistica pa­
ventare la .sciagura di un 
Mar Rosso, «lago arabo »), 
come anche la stTetta in­
tesa tra i guerriglieri eri­
trei, e quindi di una futu­
ra Eritrea indipendente, 
con il governo rivoluziona­
rio del,lo Yemen del Sud, 
erano altri fattori essen-

ziali nei ca.lcoli americani, 
Humi - Non dobbiamo 

brascurare che gli Stati Uni­
ti avevano identificato due 
vie lungo le quali concre­
tizzare i propri interessi in 
Eritrea_ Una era mediante 
un'Eritrea indi!peondente e 
l'altra passava attraverso 
Il'Etiopia. L'Amreica si era 
'resa conto del'l'avanzata co­
scienza nazionale del po­
polo erit-reo, ma preferi 
per una lunga fase, non 
condizionare questa co­
scienza nazionale (come fa 
ora attraverso vertici bor­
ghesi deMe cosiddette For­
ze Popolari di Liberazione 
eritree), ben-sì agiTe col tra­
mite del,l'imperatore, hl 
quale pareva avere autori­
tà assoluta in Etiopia. Così 
l'Eritrea rimase una 0010-
nia, una colonia speciale 
perché l'imperialismo Usa 
paga il conto deMa presen­
za fisica e militaTe deMa 
Etiopia im Eritrea (e questo 
anche adesso, perohé sono 
gli Usa ohe forniscono tut­
tora aI1lIli e mezzi al gover­
no etiopico); in altre paro­
le, tutta ,la struttura colo­
niale etiopièa è garantita 
direttamente dall' America_ 
Ecco perché -la nostra lot­
ta è essenzialmente antico­
ioniale, antimperiali>sta e 
'Per l'i,ndipendenza naziona­
le. 

L. C. - Per quanto Tiguar­
,da più -strettamente iprin­
cipi strategici del Fronte 
<Ii Liberazione Eri,tJreo, cioè 
gli ' obietti,vi che la lotta 
si pone rispetto alI futuro 
er1treo, aJ.la futura socie­
tà eritrea, come definiresti 
i caratteri fontdamentali di 
questa lotta? 

Un programma democra­
tico e antimperialista, 
sotto la direzione ope­
raia 

Hurui - La nostra lotta 
è nazional-democratica in 
questa fase. Il nostro è un 
,fronte in cui tutte k clas­
si sono rappresentate. I.l 
program,ma minimo che 
unisce tutti i nazionalisti 
eritrei è l'anticolonialismo. 
e Il'aontimperiali9mo, 'basati 
su una prospettiva demo­
cratica. 
Coloro che accettano 'la lot­
ta per l'i,ndipendenza na­

zionale, contro Il'imperiali­
smo, e un programma po­
!polare e democratico so­
,no parte dell'FLE nella mi­
sura in cui militano in tut­
ti i suoi organismi. Credo 
che questo programma ab­
bia mobi'litato e <persuaso 
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tutti gli strati potenzial­
mente rivoluzionari in Eri­
trea. E' ovvio che, all'inter­
no del Fronte, Il'obiettivo è 
quello di raggiungere e di 
conservare l'egemonia, la 
direzione politica, delle for­
ze autenticamente ifivolu­
zionarie, vale a dire mar­
xiste e leniniste_ Il perse­
guimento di questo obiet­
tivo ha dovuto superare pa­
recchi ostacoli, a partire 
dalla sconfitta di una st'fUt­
tura burocratica molto ri­
gida, che soffocava l'inizia­
tiva rivoluzionaria dege 
masse_ La classe dirigente 
del F'fonte, che era poi 
quel.ta espressa dalla bor­
ghesia durante gli anni del 
mandato e della pseudo­
federazione, si era imposta 
fin dall'inizio deUa lotta nel 
1961, aveva a lungo appro­
fIttato dell'energia Tivolu­
zionaria delle masse a pro-

prio vantaggio ed aveva de­
liberatamente rallentato il 
passo della rivoluzione_ In 
effetti questa vecchia dilJ."e­
zione del fronte aveva pau­
,ra deUe masse, perché i 
bi,sogni e le aspirazioni del­
le masse si sviluppavano a 
un ritmo più rapido di 
quello che ai vecchi diri­
genti andava bone. Al con­
gresso nazionaile di Ado­
baha, nel '69, questa vec­
chia direzione fu sconfit­
ta e spazzata via_ Nei con­
gressi successivi, 1971 e 
1972, le forze rivoluziona­
rie 'generate dalla stessa 
lotta del Fronte presero il 
sopravvento e sostituirono 
una <liIrezione tutta ester­
na con quella che era sta­
ta espressa direttamente 
dalle masse_ Ri·sale alla 
sconfitta della vecchia di­
rezione bongthese, 'la frat­
tura , del movimento di ,li­
berazione in due tronco­
ni, QueNo emarginato si 
costituì in FLE - Forze Po­
polari e continuò ad ap­
poggiarsi ai più reazionari 
governi arabi, con chiare 
collusioni anohe con !'im­
perialismo Usa ~ occidenta­
le in genere (si veniva fa­
cendo strada l'idea, in Oc­
cidente, che un'Eritrea H­
bera ma rinchiusa nella 
sfera imperialista Usa pote­
va essere una soluzione al­
ternativa). I noSitri con­
gressi, inolt're, istituirono 
un Congresso Nazionale 
Permanente per 'l'a soluzio­
ne dei problemi nazionaoli, 
grazie al quale le questioni 
non venivano affrontate più 
con metodi burocratici, ma 
con metodi rivoluzionari, 
determinati dalle forze au­
tenticamente rivoluziona­
rie_ 

L. C. - Facendo un breve 
paraltlelo con la R~sist~nz~ 
palestinese, a CUl VOl VI 

ispirate, sembrerebbe che 
un analogo «program1ma 
minimo» - anticolon i ali­
SfiO, antimperialismo, rivo­
luzione democratico-nazio­
naie - non sia stato ID 
grado di risolvere le con­
traddizioni all'interno del­
l'eterogeneo fronte palesti­
nese. 

Hurui - Per quanto ~a 
Resistenza palesmnese ab­
bia per noi un carattere e­
semplare, si deve anche te­
ner presente che la nostra 
situazione differisce radi­
callmente da quelJa pale­
stimese Lassù è questione 
di dun,ire diversi pa!I'titi 
poli bici con progra!Jllmi dlitf­
ferent,i, mentre noi siamo 
da'l 1961 e siamo oggi un 
umco FlJ."onte di Liberazio­
ne_ 

I tre prinCipI sopram­
meIl2lionati sono soddisfa­
cent1. nella misura in cUIÌ 
Ila lotta anticoloniale ri­
sponde aHe esigenze della 
piccola bOl'ghesia radicale, 
deWintellig>hentzia demo­
cratica radicale, della po­
polazione rurale; la lotta 
antimpeI1ialJsta rrsponde al­
le esigenze dei contadini 
rivoluzionari e della clas­
s~ operaia; infine, iI pro­
gramma democratico ri­
sponde alle richieste di 
tutti, 

L.C. - Pu:ce, i contLitt,i 
esplosi a:ll'tnterno del mo­
vimento dii liberazione al 
di là delle mistificazioni 
razziste e cohfessionali del­
la stampa occidentale, 
hanno chiaramente un se­
gno di classe_,_ 

Hurui - E' chiaro che 
a.nche noi abbiamo una di­
visione lin classi. I gros­
si burocrati oapi talis ti. i 
grandi prorietari di «con­
cessioni» agricole coNabo­
rana direttamente çon le 
autorità etiopiche_ Circa il 
90 per cento -di tutto il 
capita.le etiopico è inve­
stito in Eritrea e tI 90 
per cento di questo è con­
trollato dai capitalisti ita­
liani qui presenti. Quan<lo 
facciamo un'anansi di 
classe, dobbiamo tener 
conto del capitale detenu­
to da una miroramza . 

Questa minoranza (per 
quanto ultimamente abbia 
subito delle defezioni a fa­
vore delle « Forze Popo­
lari» di Osman Sabbe) ve­
de salvaguardaPi i suoi in­
teressi in un'Etiopia colo­
nizzante e in un'Eritrea 
colonizzata, cioè in un mer­
cato allargato, mentre una 
Eritrea indipendente ne 
travolgerebbe i privilegi. 
Quindi c'è questa contrad­
dizione antagonistica fon­
damentale, tra noi, il Fron­
te, e l'Etiopia con questi 
capitalisti, questi collabo­
razionisti i quali traggono 

oggi enormi profitti dalla 
Eritrea, Collaboraziomst.i 
che potrebbero anche vol­
tare gabbana, qualora il 
carro cui sono aUaccati 
minacci di sfasciarr'sL Que­
sto è un pericolo presen­
te, e per questo la compe­
tJizione, allora, è tra diversi 
tipi di programmi, a\l'.ÌII1-
terno del Fronte, Quello 
che conta qui è che .il no­
stro programma SIi impon­
ga. 

L.C. - Esiste ogg.i ID E­
ritrea più di una classe 
l'ivoluzionaria? 

Hurui - Ci sono gli ope­
rai, ci sono ~ con tad iIni , e 
poi gli Ìtn tellet tuali radica­
li. Ques ti non li deooitrei 
una classe, però sono la 
espressione della p'ÌCcola 
oorghesia radicale_ 

~e zone liberate 
L.C. - Si afferma che 

oltre Iii 70 per cento del 
territorio nazionade eritreo 
è stato II~berato dal FLE_ 
Cosa si imtende qu.i per 
« liberato »? 

Hurui - Quando dicia­
mo «liberato» dobbiamo 
neces-sa'l',iamen te qualdfìca­
re itl termine. Da parec­
chio tempo è in cO!rso un 
dibattito suH'opportun~tà o 
meno di avere a,ree-base 
consol'Ìdate, vis~a la possi­
bilità di Irappres.aglie etio­
piche grazie aUa tfaoiJle in­
cLividuazione che se ne fa­
rebbe traomite qa stazione 
Gagnew americana, o sul­
l'alternativa di santuari di­
fendtibili in tutte le zone 
sotto il nostro controlllo_ 
Quando diciamo «Jtibera­
to », intendiamo una zona 
1n cui il ,nemico non può 
muoversi liberamente sen­
za andare incontro aHa , 
completa liquidazione. 

Il ruolo 'di Osman Sabbé 

L.e. - In Europa, an­
che tr,a i compagni, c'è una 
certa cofus'ione relativa­
mente aHa distinzione tra 
voi. FLE, e 'le «Forze Po­
pOlari» capeggiate da 0-
sman Saleh Sabbé. Ti sa­
rei grato se ai potessi aiu­
tare a fare chiarezza in 
proposito. E' giusto indi­
viduare 1m Sabbè il por­
tavoce deglJi 'Ìtnteressi -auto­
nomistici del capi,tale eri­
treo, e qUlÌn<li, di queltl,i 
imperialistici USA col,lega­
t'i alla sfera d'inf1luenza dei 
govern~ arabi reazionar.i, 
Arrabia Saudira 'in prima i­
stanza? 

Hurui - Sabbé era un 
membro dell'Alto ConSli­
g'iio prima che questo fos­
se disciolto ed emargina­
to daLl'FLE_ Egli era uno 
di quegli elementi che rap­
:presentavano un costante 
ostacolo alla nivolu:mone_ 
Per esempio, si era sem­
pre dichiarato contrario 
al Cong.resso Nazionale m­
treo_ Una 'valta emangina­
to ,ha svool10 una funzione 
eversiva nella rivoluzione, 
organizzando un -altro 
Fronte, che inizialmente 
chiamò Ahleanza delle for­
ze del fron te popolare, Ha 
potuto conservare una cer­
ta statura interna:monale, 
perché quando era con noi 
aveva la responsabiilità dei 
contatt~ esterni e gli aiuti 
al Fronte passavano per 
le sue mani. Sabbé poi riu­
scì a radunare alcuni eri­
trei ad Aden ed a compie­
re aziom a partire da quel 
paese, passan<lo per il Mar 
Rosso. 

Purtroppo molti bravi 
compagni furoJlQ ingannati 
dalLa demagogia di Sabbé_ 
Egli subì pesamtissimi ro­
vesci nella sua campagna 
militare, che cercò di na­
socndere attI1ibuendosi co­
stantemente 'i successi mi­
litari del FLE (nel corso 
deUa presente campagna 
contro le forze d'occupa­
zione etiopiche, pare che 
ci sia stato un certo riav­
vicina mento, peI1lomeno ,a 
I tvello di base, bra i due 
fronti, e Sabbé stesso, di 
fronte alla presenza ege­
monka ed influenza del 
FLE, pare abbia tentato di 
compiere una specie di 0-
perazione di rientro. Que­
sto, dopo tutta Urla lunga 
fase che aveva visto lui 
e i suoi seguaci, per quan­
to foraggiati lautamente 
da Feisal d'Arabia e altri, 
superato dagli eV~'T1tJi e e­
marginato dal v,ivodel 'pro­
cesso di liberazione nazio­
nale, 

Poiché questa intervista 
risale a un momento pre­
cedente all'attuatle offensi­
va eritrea, il compagno Hu-

rui non ha potuto avvia­
mente darci precisazàoni in 
proposi,to, (N,d,r.), 

I « vo~tagabbana » 

L.C. - Negli ultimi tem­
pi la stampa ha riportato 
frequentemente notizie di 
passaggi di notabjli eri­
trei - tra '['altro dello 
stesso governatore di A­
smara - dal campo emo­
pioo a quei'lo eritreo_ Qua­
le significato attribuisci a ,l 
ruolo svolto da questi ele­
menti deUa borghesia UJI'­

bana, proconsolare sotto 
l'Ita1ia e collaborazionista 
sotto il Negus, nel proces­
so d'in<l~pendenza eriotreo? 

Hurui - E' difficile es­
sere specifici a p'l"oposi to 
di quest.i «proconsoli », ai 
quali ho già accerunato pri­
ma_ La ,loro forma ideolo­
gica è quella religiosa, ~n 
molti casi. Parecchi dii es­
si appaIltengono a1la chie­
sa cristiana ortodossa etio­
pica e la ,religione è un 
fattore molto i,mportIaa1te 
della Iloro liollea poJi tica 
reazionaria, tanto che è 

. stata la base dalla loro 
peculiare marca di etiopi­
smo_ Il !fatto che questa 
gente si conveI1ta ora alla 
causa dell'indipendenza e­
,ritrea, significa fatte natu­
ralmente le debi te ecce­
~ioni, che di fr,onte alla 
v.ittoriosa avanzata del 
Fronte ceroa di salvaguar­
dare i propri intereStSi an­
che in un assetto cootitu­
zionale mutato, E' chiaro 
che man mano che si af­
ferma nel movimento di 
LiberaEone la linea pivolu­
zionaria, il ruolo di di­
rezione politica verrà as­
sunto dalle masse e dalla 
dirigenza rivoluzionaria, in 
una direzione ponrica ov­
v,iamente contrap,posta ai 
,loro interessi di classe_ Co­
munque, è Sabbé, non noi, 
che rappresenta la loro 
soelta alternativa, 

L.C. - Tornando un mo­
mento a Sabbé, come si è 
verificata la scissione del 
movimento eritreo? 

Hurui - Sabbé, rappre­
sentante b~pico della bor­
ghesia nazionale c espo­
nente di una di.rezione in 
via di 'progressiva degene­
razione burocra.tica ed , an­
ticomunista, aveva tenta­
to a più riprese di porre 
sotto il controllo suo e 
dei suoi uomml l'intero 
apparato territoriale del 
FLE, un tempo suddiviso 
in cinque regioni. Questo 
disegno fatlì e Sabbé, vi­
stosi in pos.izoione di mi­
nora.nza, ri fiutò dii parte-

-cipare alla conferenza <Ii 
Adobaha, dove ,i vecchi no­
tabili vennero sconfitti. ed 
organizzò invece un suo 
congresso ad Amman, Nel 
frattempo il Coooiglio Su­
premo del Fronte, di cui 
Sabbé raceva parte, era 
stato sciolto e Sabbé, vi-

stosi completamente isola­
to dalla direzione ddla ri­
voluzione, decise di orga­
nizzare una con brorivolu­
zione in cui contf1lui,rono 
pareochi di coloro che la 
conferenza di Adobaha a ­
veva emarginato perché 
reazionad_ Negli ultimi tre 
anni questo movimento si 
è andato sempre ;più esau­
rendo. Sabbé, tuttavia, dai 
suoi uffici di Beirut, con­
tinua la prop:ria propagan­
da all'estero, circondato 
da iolldrvidwi che la ollastra 
rivolu:mone ha lungamente 
combattuto perché legati 
agli amb-ienti più reazio­
nari del paese, e finoanz.Ì-a­
to da fonti. arabe reaziona­
rie e altre dello stesso 
carattere. 

La repressione etiopica 

L.C_ - Con hl congresso 
na2lÌ0naie del 1972, il FLE 
si è dato una diremone e 
un'organizzazione ;iJIl cui 'la 
com ponen te ri voluZJionaria 
è egemone. Quale è stata 
la reazione etiopica d~ fron­
te a questo consolida.men­
to dena 'rivoluzione? 

Humi - Il ,nerruico si re­
se conto di quale forza 
le masse eribree avessero 
aoquistato e Ì'ncominciò ad 
attaccarle 'in tutti d modi 
e con i mezzi ,più barba­
rici: per esempio avvele­
nando si'stematJicamente 
fiumi, 'laghi, fonti, massa­
crando il bestiame dei con­
tadini, radendo al suolo 
interi vi llaggi con iii na­
palmo Un'altra offensiva ne­
mica si svolse nel settore 
de Il 'jon fOl'maznone_ Gli etio­
pici installarono una sta­
zione rad~o ad Asmara, 
con il fine precipuo di pro­
vocare diVlÌsioni religiose e 
« tribali» e distruggere la 
unità di fondo del popolo 
eri treo_ Inolbre, il regime 
di Addis Abeba ebbe tutto 
'l'appoggio necessario dall.­
l'imperialismo, in termini 
polùtici, economici e miE­
tari., perché '1 ' imperiali­
smo non aveva certo tra­
sourato di rendersi conto 
di quale slancio il nostro 
congresso nazionale aves­
se dato alla .guerra di po­
volo. E si può essere cer­
ti che la presenza ,impe­
pians ta nel Medi terraneo 
ha Iper ragione ed obiet­
bivo, oltre alla ,lotta pa­
Icstinese e araba in gene­
rale, anche la lotta eri­
trea_ La fretta degli impe­
'rialisti nel riaprire il Ca­
nale di Suez è anche do­
vuta alla necessità di ave­
re più veloce accesso alla 
nostra costa, La campa­
gna di sterminio chc gli 
e t iopici stanno conducen­
dc contro le nostre mas­
s{., con armi c soldi ame­
ricani, non presenta dun­
que carattcri d'i rfercn ti ri­
spetto a qucllii ddlc guer­
re i,mpcrialisle in Indoci­
na e Palestina, Questo de-

\'e essere capi,to_ Così s.i. 
c0mprenderà anche come, 
allo stesso modo in oui 
,in Indocina Je masse pro­
cedono irresistoibHmente 
verso la vi,ttoria, anche 
noi sappiamo che ogni 
giorno che passa ci avvi­
cina alla vittO>I1ia. Ora oi 
stiamo adoperando per 
rafforzare la nostra pre­
senza nelle zone liberate, 
attraverso scuote, ospeda, 
li, un linizio di rete per gl,i 
scambi commerciali sen­
za criteri ,di profitto, la 
dife9a mikiziana e milita­
re, l'autogovenno. Sarà 
quindi la volta dell'a tt-ac­
co alle grandi città, quel­
,le in cUIÌ 'il nemico si è 
rins-errato man 'mano che 
ha perso la campagna. 

Non sarà un atloacco di 
conquista, ma dogorerà ii 
nemioo, lo iso.lerà sem­
pre più, ne 'renderà <lispe­
rati g~i sforzi di riforni­
mento, gli evidenzierà la 
misura de\tl'appoggao da­
toci dalle masse. A que­
sto punto ,la nostra H­
bertà incomimcerà ad es­
sere a portata di mano, 

Rompere il silenzio, 
promuovere la solida­
rietà 

L.e. In tutti questi an­
ni la lotta deJ,]e masse eri. 
tree ha dovuto suboire una 
grave cospirazione del si­
len21io da parte degli or­
gani <Ii informa:llÌone bor­
ghesi in Occidcnte, E' sol­
tanto da Telativamente po­
co tempo che la ·realtà eri­
trea incomincia a diven­
tare patrimonio delle for­
re democratiche e rivolu­
zionarie. Quale Slignificato 
attribuisci a ciò? 

Hurui - I !Settori reazio­
nari e borghesi in - Italia 
sono strettamente collegati 
al govel'110 etiopico. Su 
questo non c'è alcun dub­
bio. Lo stesso v,aIe per i 
cir-coLi di ni genti negli al tri 
paesi europei , La tattica 
di questi non poteva non 
essere di celare, il più a 
lungo possibiqe, l'effettivo 
stato di cose in Eritrea, 
per impedire che sull'Eri­
trea si sviluppasse un mo­
vimento d'opinione e di so­
stegno analogo a quello 
per il Vietnam e la Pale­
stina. La forza della no­
stra lotta e la misura in 
oui le masse erittree sono 
con noi, stanno ora fa­
cendo giustizia di ogni si­
len21io e di ogni misti fica­
zione, Devo però dire che 
tutto ciò è stato roso pos­
sibile anche dall'interesse 
e dalla solidarietà che i 
militanti rivoluzionari -
e fra qùesti dei compa­
gni di Lotta Contlinua, che 
sono venuLi a trovarci nei 
lL1o~hi della noslra lolla 
e sono s·:nlpre rimasti p0-
li ticamenL,": al nostro fian­
co - hanno dedicato alla 
nostra rivoluzione, 



6 - LonA CONTINUA 

NAPOLI - Gli operai della Sofer 
in corteo invadono la regione 
Ques~a maItti'n8' 'gil'i 800 OIperaide'I'la ti 

Sofer (produzibne di tr8lnli 'e pul'llJna:n) 
i'n lotta contro 'Ie minaoce di cassa 
ilnteg'l1azione, ·s·ono usciti, déi~l8' ofabbl1i­
ca, h·a,nno preso tI,a ,f.erwVfila' Guman·a e 
da Montesanlto s'ono ,andati 'in ool"teo 
fino .alhl'a . Heg:ilone. Là hannQ 'supera­
to un ,col1done di poliZ'iotti che d'irfen­
,deva II',entnrta: decine di' operai sano 
sa'liti ,ai p'ilall'i, superilOiri invadendo Ila 
's'ala del.loa Giunta Re'gi·ooal'e. MolTi g,i­
ravooo peq- i ,corrildoi ,e di,oevano oon 
aria pe.rpl·oosa: « ... E lio pago! ". « NOli 
all,l,a Sofer man~r.amo fumo e p61vere 
e qua hanno rada C'ondi'zinn.a:t.a ». Co­
si hanno passato ·due 'Qll1e dilsouttendo 
dell'la 'lotta, delll'a neces,sità dii .costruli- , 
re ,scioperi di zona ,che ,ooionvOlI'gono 

'~e a'ltre fahbrlÌ'Che 'Ooon gl·i ,stessi pro­
bllemi. Dopo 'u:n po' è airrilvavo lun d~­
+egat.o del C.d.F. ,che ha proposto di 
scenderè pel'Ché Oascetta, fili pres~­
dente del!la R'egione, V!Oleva pal1l,are 
con II00ro ne'I cOJi!fùle. Tlutri si s'Oono ri­
fiutart:i e dicevanO.: «Ouesto scherzo 
'Oe fa'V·ete gilà f.atto ,al Comunè e a~)a 
HAI, c:r ,avete f,aitlo us,oke, alV'e<te ohiu­
,so 'I,e porte <El pOli è ,al'lrivata 1118 pO~i­
z~a». Dopo Llin'oo;a ,però li s'ilndacalri­
stf SOlI101 to.nnatli a~1 '!atlaOooo e .a que­
sto punto gllli operai hanno dieclso di 
'scendere per non. creare diVii'Slioni e 
·confu,s·i'one. Prima però hanno fischilat­
to Cascetta quanoo .sii -è preservtato 
e ha detto « Avreste anche potuto 'in­
virtanci 'ne!Na vostra !élJzienda, ci' sa­
,remmo v,el1'u1!i' 'Perché noi llalVoOIrii amo 
per vo;jl! ». 

MILANO 

Ogg'i il processo al 
compagno Anastasi 
Fu arrestato in fabbrica con 
una grave provocazione 

L'a'nresto di Ptetro M'Orl·occhi, da 
anni costr,etto alla ·1·at;i1:anza unioamen­
te sulla base ideI memorialle del pro­
vocatore P.is·efta, e l'oper,a~ione che 
a pa,rti're da quésto è 'Stata orchestra­
ta dailia pol,i·zia con,1!rQavanguardi<El di 
fablbriche, si, ins~ris,cono perf.ettam-en­
t,e nel tentativ'O di 'rojiJ.anci,are I-a teoria 
degli opposti estrelmi'smi. 

La stessa logi,ca sta di·etro a.lI'a'rre­
sto del compagn.o V,jn'cenzo Ana'stasi 
del CcIlF del·la Philiops, sulla bas,e di 
indizi perlomeno strani : H -ritrovamen­
to di una sua ,fotQ ne'll'e tasche del 
M orl'aooh i'. CO'sì Anastooi' vrene per­
quis,ito, arrestato in f,abbri·ca, denun­
ciat'O per detenz,ione di a-rmi e ·indi­
ziato di ·alppartenen~a ad a'Ssociazòio­
ne SOIIJIVIeir·s iva. 

Succe.ssivamen~e, senza nessun 
ma'ndato, vi,ene fermat'O, interrogato 
e perquiSli1:O un altro membro del Cdf 
della Phi'lips. of'aHisoe invece ,i ,I te.nta­
tivo deMa PS che sulla bas'e di moti­
vazioni pr,etestuose, e SEl!nza mandato, 
cerca di perquilS·i,re gHarmadie-tti de;1 
Cd F, ·a coontenta,(ll(jQls i poi di S ig~'"8'rH . 
Il CdF della ~h.j.Ji;ps di vi,a Giordani ha 
emes'so 'i:mmediaMmente sottOlscritto 
da a·ltre faljbri~he di Monz'a un CQmu-
1I'i·cato che ch+ede la scarcerazione 
del .cQlmpa'gno e denunci'a ,la grave 
montatura poi iZ'i'esca contro due com­
pagni delegati, individuando ,in essa 
anche una manovra di' i,n'tiimidaz,ione 
+n ocoasi'One del'l,e elezioni nel'le gior­
nate di, lunedì e martedì perii rinno­
vo del cons·igl!l'O stesso. 

l..!unedìuna delegazione del·ia Phi­
lips di' Monza 'Si è 'recata alla Philiips 
di via Giordani' per protestare 'in di­
rezione contro l'anesto del compa­
gno e 'il tenta'tivo d'i perqLJisire N c'On­
SligHo di faibbri·ca. V'enerdì linizi'a i,1 
processo contlro i I compagno. 

FINANZIAMENTO E 
DIFFUSIONE 

La riunione .per la zona di firen­
ze è convocata sabato alle ore 
15,30 a Firenze, in via Ghibellina, 
202. 

Devono essere presenti le sedi 
di Prato, Pistoia, S. Giovanni, 
Montevarchi, Siena, Arezzo. 
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Ne'I ·corti'l'e ha ,preso · l'a Ipa·rdl·a, Del 
Ve,c,chio, a'sses,S-O~e ai traspo-rtJi', a&S;i~ 
curando che al ~ : I 'a 'l'1ilulnlione di dOm31r1'i 
del:l:ia· giun1'a con Il,e .azi'e.nde pubtJUi,che 
'e ·1 e CQ;n f·eder'aZ'ioni S'ilnd8iC'al'i&31re b­
bero stati defilnii:ti liln maoni'era positiva 
li problemi de'Ma Sofer. 

tutto iii '75 'commesse .pe'r Iha f.abb-ri­
oa. GH ope,rali ·S'0no lUooilt>i da/Ha, Re­
gi'on·e abbas-~a·n za soddi'sfatti, ma co­
sci'e'nti che Ila 'Iolro lott.a deV'e contfi­
nualre pe'r garanti're ,J'occup'8~ion<El al­
tre ,n '75, 'Per nuove 'assurlZ'iolni, per 
respingere ogl1Ji tentaftliiVo di intensi. 
fioarel,o skuttamento con ~ I tag 11 o 
de'i tem p'i . 

Ha promess'o unostanziamanrto di 
5 mlWi1ard!il che 'potran.no '98Irantiìre per 

Continua la lotta nel gruppo IRE 
A lrento scioperi e assemblee contro la ristrutturazione 
A Varese lotte di reparto per i livelli e contro i carichi di 
lavoro 

Trento 
Sono continuati questa 

settimana gli !Scioperi a:lJla 
verniciatura per ottenere ' 
15 minuti di pausa ogni 
ora di lavoro e l'aumento 
degli organici e alle ser­
pentine gli scioperi per ot­
tenere la pa~ificazione dei 
superminimi distribuiti in 
modo discriminatorio dal 
padrone. Ieri, giovedì, que­
sti reparti assieme allo 
stampaggio plastica e a.l­
io stampaggio lamiera so­
no andati in massa all'in­
contro con la direzione per 
rivendicare ancora una vol­
ta il quarto livello per tui­
ti. Mercoledì il CdF aveva 
indetto una pl"ima mez­
z'ora di sciopero per tutta 
la fabbrica contro il pro· 
getto della \Philips di 
smantellare la produzione 
di lavastoviglie;· sono sta­
te fatte le assemblee di re­
parto che hanno deciso di 
opporSi in ogni modo allo 
smantellamento del repar· 
to: gli operai impediranno 
che gli impianti vengano 
smantellati e portati in 
Germania. Nelle assemblee 
del montaggio i compagni 
hanno rilanciato la propo· 
sta di aprire anche in que­
sti reparti la lotta - che 
già .coinvolge buona parte 
degli operai - contro i rito 
mi, per l'aumento delle 
pause e degli organici, pe.,r 
le qualifiche. Dopo le as­
semblee i delegati del 
montaggio si sono riuniti 
per elaborarr-e una serie di 
richieste che verranno sot­
toposte ad una ulteriore 
verifica con gli operarl: di­
minuzione del 20 per cen­
to dei carichi di lavoro, au­
mento delle pause per i la­
vori più nocivi e faticosi, 
aumento degli organici, 
passaggi per tutti al quar­
to livello. 

Varese 
Continua e si allarga la 

lotta nei reparti della IRE 
di Cassinetta (Varese) a 
partire dala decisione di 
respingere la cassa inte­
grazione, minacciata dalla 
direzione per il gruppo Re­
kord (cucine) per i pros­
simi mesi e di allargare la 
lotta .fino alla vertenza di 
tutto il gruppo IRE. Al re· 
parto E (serpentine) dopo 
60 ore di sciopero delle ul­
time settimane, gli operai 
sono passati a.l rifiuto si­
stematico del carico delle 
mansioni e della rotazione 
selvaggia. Analoghe forme 
di lotta ci sono state alla 
attrezzeria e alla fonderia 
dove gli operai rifiutando 
di fare ripamzioni, ieri 
hanno bloccato il reparto 
per quasi tutto il prhno 
turno. Sull'obiettivo poi 
del passaggio di livello, sul 
quale stanno lottando du­
ramente in molti reparti, 
gli operai sono passati a 
scioperi a soaççhiera di 
mezz'ora in mezz'ora, bloc-

cando la produzione. La di· 
rezione ancora una volta 
reagisce con il ricatto del­
la cassa integrazione per 
alcune . linee del reparto 
Gemini (montaggio) se 
proseguirà la lotta nel re­
parto E; stamattina ha fat­
to fermare il lavoro alla 

smalteria, togliendo la 
corrente. Contro questo at­
tacco alla lotta articolata 
molto forte è la rabbia e la 
decisione di continuare la 
lotta per generalizzarla a 
tutta la fabbrica, espressa 
da:gli operai lIlelle assem-
blee. . 

MILANO· Alla Imperia'l 

Gli operai rifiutano la Col. 
e entrano in fabbrica 

Questa matina alla Impe­
riaI di Roserio, (elettro­
meccanica, conSOCIata del· 
la Telefunken) mille ope­
rai, che la direzione aveva 
messo in cassa integrazio­
ne a 24 ore, sono entrati 
in fabbrica. Dalle ore 9 al­
le 12 si è svolta una assem­
blea 'generale di tutti gli 
operai della fabbrica, 2500, 
in cui si è deciso di respin­
gere 'la cassa integrazione 
decisa unilateralmente dal­
la azienda che viola l'ac­
cordo aziendale del '71: il 
giovedì e il venerdì, gior­
no in cui gli operai in cas­
sa integrazione dovrebbe 
rimanere a casa, tutti de­
vono entrare in fabbrica, 
così avverrà domani e la 
prossima settimana. 

Per domani alle 8,30 è 
stata indetta inoltre una 
assemblea aperta ai CdF 
della zona, alle forze poli­
tiche, ai sindacati di cate­
goria, alle pubbliche am­
ministrazioni. L'assemblea 
di domani è vista dagli 
operai come un primo mo­
mento per arrivare ad azio­
'ili 'più generalizzate di lot­
ta, per creare un collega­
mento tra piccole, medie e 
grosse - fabbriche della zo­
na: sono più del 60 per 
cento infatti gli operai del· 
la zona Sempione colpiti 
dalla cassa . integrazione'. 
In un documento redatto 
dal CdF della Imperial, 
che verrà sotoposto stase­
ra da delegazioni di mas­
sa alle forze politiche invi­
tate all'assemblea di do­
mani, chiede alle federazio-

ni provinciali che in occa­
sione del convegno, fissato 
per martedì 25 a Milano 
sulla situazione occupazio­
nale della provincia non 
si faccia solo una discus­
sione generica, ma si discu­
ta una linea in termini di 
lotta che investa tutti i 
lavoratori. 

Sampas di Milano 
Anche il pretore 

condanna 
la rappresaglia 
della direzione 

Gli operai della Sampas 
hanno condotto UJIla ,lotta 
durissima contro lo sman­
tellamento della fabbrica, 
una lotta che ha vinto an­
che in tribunale con una 
prima sentenza della pre­
tura, davanti alla quale la 
direzione aveva dovuto im­
pegnarsi a non attuare li­
cenziamenti e a continuare 
l'attività produttiva. Poco 
dopo, a metà gennaio, la 
direzione aveva licenziato 
due operai. Contro il provo 
vedimento i due operai 
hanno continuato ad entra­
re in fabbrica. Oggi il pre­
tore ha giudicato il com­
portamento della Sampas 
antisindacale e ha già de­
cretato la riassunzione di 
uno degli operai, mentre 
nei prossi)1li giorni verrà 
discussa anche la causa 
che riguarda il secondo li­
cenziamento. 

MltANO 

Solidarietà col compagno Calcinati 
Stasera assemblea a Monza 

MONZA, 20 - Domani 
sera alla biblioteca civica 
di Monza alle 20,30 si svol­
gerà una assemblea per e­
sigere la immediata séar­
cerazione del compagno 
Ermanno Calcinati dal car­
cere militare di Peschiera. 
L'iniziativa è stata promos­
sa da tutte le forze rivolu­
zionarie, dalla FGSI e dal­
la Gioventù Aclista. La nt>­
tizia dell'arresto di Erman-

no è stata oggi molto di­
scussa ~ commentata nelle 
fabbriche e nelle scuole 
dove si stanno raccoglien­
do firme nelle fabbriche e 
nelle ' scuole per chiedere 
la immediata scarcerazio· 
ne di Ermanno. Alla Phi­
lips di Monza molti ope­
rai e i 15 delegati hanno 
sottoscritto una mozione 
presentata dai compagni di 
Lotta Continua, per la 
scarcerazione di Ermanno. 

• « E' il gesto che conta» 
per i mercanti d'armi 
della Germania Ovest 

Kissinger, nel suo inoontro con il 
canceHiere t'edesco-occidentale Bch­
midt di mercoled, SlCorso, lo ha «pre­
gato di ·aiutarlo nella controversia 
con lÌ I governo turco n, Dome riferi­
scono le agenzie. Gli ha chiesto cioè 
di vendere all·a Turchia armi tede­
sche , per aggirar,e l'Qstaoolo frappo­
sto dal congresso americano ai rifor­
nimenti militari USA ad Ankara. 
Schmi'dt ha accettato con entusiasmo, 
e i giomali tedesGo-ocoidentali si 

. diffOlndono oggi 'amp-i'amente sull'ar­
gomento. 

« E' nost'l"O dovere di membri della' 
NATO - scr,i\lle la Frankfurteo Allge­
meine - aiutar<El l'America nella cri­
si che si è aperta nel Mediterraneo l 
,Orientah~ n. Fino ad oggi la Germania 
Ovest ha fornito ad Ank,ara armi per 
700 milioni di doll'ari. « Si tratta di 
dupl'ioare gl·i sforzi. <Certo non potre­
mo eguagliar,e l'ammontar-e degli aiuti 
amerioani, ma è soprattutto ,il gesto 
che oonta » scrive il giornale -deli pa­
droni tedeschi. 

Un 9'est.o che mi,ra a « di'stendel1e n 

i rapporti tr'80 Turchia e USA, e a « ri­
sollev>are lo s,pirHo della NATO ». Co­
me è noto, i mercanti di armi tede­
schi se n'e s'battono del profitto: ess'i 
hanno 'ili cUllto d'eH"ami,c·i'2!ia, s'i ocou­
pa.no delil,o spirito, e :soprarttutto ama.­
no 'i l beil ge,sto. 

Renault: ancora scioperi 
alle catene 

La manOVìra padironalile tes1a' a 'r'Ìln­
VI~are ,al 18 m arzo Il a t'ralttatlil\lla pElir 
r 'intero ·gruppo R'etn'élJUilt Itrova sempr'e 
maggioni diffioolt~. Sono proseguiti 
g~i '&cioperi 'e 'I.a oi<rezi:O'ne è già sta­
ta costJ"leUa a cedere, su :aillOunli punlli, 
est'end endo ,a tutthgl i 'Opera'i ,gll+ au­
menti saiJIal1i'alli g'ià ,cOlnC'es,si ai 1.500 
de~la m.anutenzion.e e di alJ,cuni Irepar­
ti, ,che avevanO' vinto :iln seg'uito agH 
soi operii dellllascorsa, settimanléL 

Tanto a Billiloancoull1 ·che a 'Fllins a 
SalndouVli'hl·e alcune 'oa'tiene sono ;ri­
maste fe,rme ·e ,I·a dkezilone ha mi­
n8looi a~o ,l'a oa's's'a Iilnte'g'razione pe'r 
tuUi. E' stato f.ratt.a\llto convocato ii:1 
·oomi1l3lto di fahbri,ca, anche perché i 
silndaca:ti ,r'ilScll.ia,no 'di perde.re i:1 con­
trol!lo degli i scioperi arti,ool'ati' <El 'sem­
bra diffi.cille IritTlMi!a.re 'le il'Otte s'ino ali 
18 marz·o, ,data Hs'sata .per 'I.a oontralt­
ta'zione 'a'Z:ilend:a"e. ila OGT ino/h!:tre ha' 
didl'parat'O che intende 'non ,11j;mi'ta,re 
'I a t,ra1:ta1liva uni c.a:mente alHI a questib­
ne de(ll e ·oa:f:!egonre, ma 'estenderl,a a 
que,stioni rig'ualrdanti 'l!a ga!ran2!i!a de,l­
,!"oc.cupatilone e 'la l1idouz,jlone -de:lI''OIra­
!"io di lavoro. 

Si allarga l'opposizione 
alla guerra di Kissinger 

in Vietnam 
La gue,tira d,i Hen.ry KilSsinger, co­

me è stata defin'irta f !agg,ressi'One im­
pelri'all,ista a!1 pop'(jlo Viietnamita· da 
un a'utQ;revole oommentalto<re del New 
YOIrk Heralld T'ri!bune, Alntho:ny Lewi's, 
oOlnti,nua'. E cosa anco:ra più grave ;1'0 
i'nte'rvento m ill,irtaore , pOiJilÌ'Ì'cO 'e eeQno­
m!reo -degllii USA, conrtr.alr,iamente a 
qua,nto sancirto daglhi aJCcOlrdi di P·alri­
g'i deiJ '73, Ilung1i; dlailce&sa'l'Ie èin 
cOlntinuo :àumento. I,I Vi!e~nam Ire·sta 
e 'reste.rà ancora per mOilto .H tema 
delilo SCOIntro trai ,1'Ammini'straziOine 
Ford 'ed 'iII OOln'9'res'so ,che O'rmali d'e­
fin,i.sce 'la Galsa B:ialnc.a ,oome Illa « Pre­
gideonza ;ilmperl'alle », e 'oontro ,dii essa 
Sii batte per rioa'cquista're ,l,a sua auto­
rliltà ,n,eIH a formul,azi'one -dellilia pOII'i'tica 
estera. Una ,domanda ,che ,sempre di 
più iii Congr,es,s'o IriV'oage a FO!rd e Ila 
sua han,d'a è « pe'l'iché u,1 ~ovel1no dr 
Saigon ha ·ancor81 bisogno di ailutli 
dopo arver già ,riiCevuto miilioni di dOII­
ICl,r i? ». E' q u e'st,a 'Un,a domanda allila 
quaille i gUeirrafondali dii WalShilngtOln 
nOln sanl10 ri,sponde:ne sali v,o 'contilnu'a­
re H 'sol'ito 'r,itomello che dgua'r.d.a ,i,l 
pl'iestigio e Ila oredibill·ittà degli i USA. 
a ,Jivell/l·o mondiale. Ma, nell Congor,es­
so sempre più 'aument,ano ,le voci 
,cOlntrar.i'e a perseverall'le nel sos1!e-
9010 ali bOia. Th'ieu e al su'o oOlll-ega 
Lon No'!. L'u'I1'ima dilchi'afraz.ilonoe di un 
membro dell C Oing're&s'O, 'Palj)nilcr,a 
Scnroeder, si,ntetizz·a molt'o beflie l'at­
teggilamento ,s·empre più ,diffuso tra, i 
pa'ri.amenta'ri USA: '« ,Uno decennti'O dii 
c'OinvolgimentQ ,iln l'ndoC'ina ,avrebbe 
dovuto gua'rilrCii {gl.i USA) -d'ali deside­
rilo di fi,na'nzi'8!re onuov,e dtils'~ruzioni e 
nuovi morti, ma apparent'emente 'iii 
presildeme e i SUOli ,coflisigll'ieri 110n s'O­
no guariti D. 

PARASTATALI 
Per gli impegni di lotta, i coor­

dinamenti previsti in questa setti· 
mana sono rimandati. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
ALFA 

1'1 coordinamento n·a~iona'le A'l­
fa è convocato p'er .sabatO' 22 .a 
Napoli in vi'a Stella 125, alde 
ore 15. 
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Come 
Curcio 

la stampa 

Renato Curcio è evaso 
da tre giorni e di lui si 
sono, per ora, perse com­
pletamente le tracce. La 
televisione e la stampa 
borghese si trovano così a 
gestire questa notizia di­
visi tra la tentazione di 
utilizzare l'episodio per 
ridar fiato alla teoria degn 
opposti estremismi e l'im­
barazzo di fronte al suc· 
cesso di questa azione. 

borghese tratta l'evasione di Renat 

fatto che Curcio sia evaso, 
ci dovranno essere per 
forza delle responsabilità 
che devono sicuramente 
andare al di là di quelle 
di chi concretamente ha 
organizzato l'evasione. Per 
i giornali borghesi, o per 
le interrogazioni della DC, 
si tratta a.questo punto di 
dar fiato al ~oco dello 
scaricabarile tra Reviglio, 
il ministero della Giusti­
zia, l'antiterrorismo, cara­
binieri e via dicendo: un 
gioco inutile. Possiamo es­
sere sicuri che, ove effet­
tivamente emergessero re­
sponsabilità di qualche 
settore dei corpi statali, 
cioè qualche prova reale 
che questa evasione è sta­
ta manovrata dall'alto la 
omertà di tutta la stampa 
borghese e della DC si fa­
rebbe totale, come lo è 
sempre stata in tutta la 
lunga storia della strategia 
della tensione. Per adesso 
prove di questo genere 
non ne esistono e soltanto 
l'Unità, spalleggiando le 
interrogazioni presentate 
da alcuni parlamentari del 
PCI, si muove spedita su 
questa linea, senza esitare 
a sfoderare argoment!lozio­
ni decisamente forcafole 
nel tentativo di sostenere 
la sua tesi. Così ad esem­
pio, nell'articolo . di tale 
Carla Sorisio, si arriva a 
stigmatizzare il fatto che 
nel carcete in cui Curcio 
si trovava le celle fossero 
aperte e le armi si trovas­
sero in un deposito. Carla 
Sorisio non è evidente­
mente mai stata in carce­
re e conta di non andarci, 
altrimenti saprebbe che le 
celle sono aperte durante 
buona parte del giorno, in 
tutte le carceri (tranne 
quelle « riformate)l, dal 
punto di vista edilizio, del­
le grandi città) e che, in 
tutte le carceri gli agenti 
sono disarmati non per fa· 
cilitare la fuga dei detenu­
ti, ma per la propria sicu­
rezza. 

lo che in essa giocò l'' 
filtrato Pisetta, agente p 
vocatore del Sid. 

Per ora Curcio è solt 
to evaso: da un detenu 
e per di più da un de~ 
nuto che si dichiara « p 
goniero politico)l, ci si Il'! 
t eva ben aspettare che ce 
casse di farlo. Il fatto c ' 
l'evasione sia tecnicame 
te riuscita, ed anche be 
è di per sé un fatto sos 
to solo per chi è defini 
vamente vittim_a del mi 
dell'« onniponteza de 11 
stato >l, un errore in cui 11:' L 
marxista non dovrebb 
mai cadere, tanto più c 
s ia il cinema che la vi 
quotidiana ci insegnaIV 
continuamente il contro 
rio. 

Ma non si può scambi<, 
re la controinformazio N 
con l'insinuazione né ~ 
lotta politica con la cal 
nia: scambio che invece 
esemplarmente a p e r a t 
dalla Unità addiritt 
con la tesi, ampiamen 
ripresa dalla RAI e da a: 
tri giornali, ma priva, 
quanto sappiamo di o 
prov.a, secondo cui Cure' 
sarebbe stato - e naturall 
mente restato - di Ordii 
ne Nuovo. 

La verità è rivoluziona 
ria; dimentircarlo non solt 
significa privare la pol~ 
mica politica di, ogni ef 
cacia, ma significa ancht 
screditare il lavoro serio f 
paziente di controinforrna· 
zione su cui è cresciuta . 
questi anni la coscienza d; 
classe e la maturità politi 
ca di milioni di proletari. 

Significa prendere le di 
stanze dalla linea e dalI! 
prassi politica delle Briga· 
te Rosse con gli stessi me- ' 
todi con cui la stampa più 
reazionaria, cioé quella de: 
petroliere - e bombardie- C 
re - nero Monti è già par· 
tita, lancia in testa" 
preannunciare nuove e mi­
rabolanti imprese delle 
Brigate Rosse. 

Il compagno Di Giovan­
ni avvocato difensore di 
Renato Curcio ha oggi 
smentito con un telegram 
ma inviato alla RAI-TV e 

L'imbarazzo diventa -
come ai tempi del seque­
stro di Sossi e degli spet· 
tacolari quanto inutili se­
tacciamenti di Genova e 
del suo entroterra, ordina· 
ti da Taviani - dichiara­
zione aperta di sconfitta 
nella perentoria afferma­
zione del procuratore ge­
nerale di Torino, Reviglio 
della Venaria: /« Le Bri­
gate Rosse hanno vinto ». 
Reviglio è l'autore del mas­
sacro « elettorale» nel 
carcere di Alessandria; 
possiamo essere sicuri che 
se a Casale ci fosse sta­
to lui, Curcio non sareb­
be scappato, a costo di 
uccidere tutti, detenuti, 
guardie carcerarie, assi­
stenti sociali. :Più modera­
to - come sempre - di 
Reviglio, :1 Corriere della 
Sera mette Curcio e i 
quadri di Rafofaello sullo 
stesso piano, per senten­
zione che sia in un caso 
che nell'altro lo . stato ne 
esce « umiliato» avendo 
subito « offese laceranti)l. 
Parole grosse per il paca­
to corsivista del Corriere 
che non ha ritenuto di do­
verne usare di così grosse 
per le centinaia di crim~­
nali e assassini fascisti 
che di evadere non hanno 
alcun bisogno perché lo 
stato semplicemente li la­
scia in libertà, quando ad­
dirittura non li protegge, 
armi in pugno, per per­
mettere loro d.i portare 
avanti le loro spedizioni 
squadriste. Così, dietro la 
facciata moderata con cui 
il Corriere cerca di presen­
tarsi, riemerge la sua na­
tura forcaiola, connatura­
ta al dominio borghese 
che esso difende: quella, 
per intendersi, che gli ha 
fatto usare il termine' di 
({ belva umana >l per quali­

' ficare Valpreda, quandO si 
trattava di organizzare 
contro di lui la caccia alle 
streghe, ma che gli ini­
bisce oggi di usare gli 
stessi termini per qualifi· 
care Henke o Mir.eli, Oc­
corsio o Cudillo e compa­
gnia, nonostante che il 
Corriere sia almeno altret· 
tanto convinto . di quanto 
lo siamo noi della respon­
sabilità di costoro nella 
strage di Piazza Fontana.. 

Si capisce fin troppo be­
ne che cosa c'è dietro le 
tesi revisioniste: la preoc· 
cupazione più che fondata 
che l'evasione di Curcio 
preluda ad una serie di 
« clamorose azioni )l che 
ben si prestino a far da 
supporto alla campagna di 
ordine con cui Fanfani e 
tutte le forze reazionarie 
intendono gestire la batta­
glia elettorale. Le Brigate 
Rosse non sarebbero cer­
to nuove a scelte di que­
sto genere come ben sa chi 
ricorda la campagna elet­
torale del '72 e quella del 
referendum. Per di più, in 
almeno uno dei casi, quel­
lo del '72, la certezza che 
tutto corrispondesse ad un 
copione ben preparato è 
più che suffra:gata dal ruo-

ad altri quotidiani, qual 
siasi appartenenza di Cur· LA 
cio ad Ordine Nuovo; n 
compagno _nega anche di 
aver mai ricevuto il lungo 
telegra~ di cui og~ 
parlano i giornali per din 

Il presupposto di fondo 
è che lo « stato non può 
sbagliare », per cui, nel 

\:)he si tratta di un mes­
saggio crittografato. Gli 
unici telegrammi ricevuti 
da Curcio, preciSil iI com 
pagno, sono due; uno In 
cui Curcio esprimeva solJ. 
darietà dopo la bomba che 
aveva distrutto il suo uffi· 
cio, l'altro che richiedeva 
un colloquio, colloquio 
però che non si è mai t~ 
nuto. 

DALLA PRIrv1A PAGINA 
M'SI FUORILEGGE 
te ,per la mes6a .fuorilegge 
del MSI! 

A Milano, dopo la mani­
festazione del Li['ico, pro­
segue la caJIU!Pa~na: sabato, 
daJole 15 all!l.e 19, racçoll1:a di 
firme a'l mercato rionale in 
piazza XXIV MaJrZO, dome­
nica daHe 9 alide 12 presso 
i licei Mamzoni, Zappa, CTe­
mona, Ettore Conti, Vitto­
rio Veneto. 

li: ile firme s:i rax:x:a1gono 
presso la sezione dci PSI 
(via Spontini, 14). A.nalogo 
impegno è stato p['eso .da~­
la seziOl!1e CGIL detla fa­
coltà di ghIrisprudeIJllJa. Ha 
ader~to aHa campagn.a 1a 
ANPPIA di Nllova Ostia. 

CdF (fino ad ora), i consi· 
gli dei delegati deg,li stu 
denti, i soldati, ohe hanno 
aperto la sottosc-riz1one 
nelile caseI1me con 36 fi'I1ITIe 
alJla oaser,ma del « Cremo 
na» (200 soldati), esponen' 
ti sindacali delle tre con 
federazioni CGIL, CISL. 
UIL, delle ACL!, del PSI, 
uom ini della Resistenza, 
comandamti partigiami, set· 
tori di movimento legati 
alla esperienza dilretta de1· 
la autonomia operaia (co 
mita ti di lotta :per la ca­
sa e per l'autoriduzione). 

A Torino, infine, la ma­
'nifestazione di apertura. si 
t.errà sabato primo marzo. 

A Roma si è ;'mpegnato 
per 'la raccolta de'l,le fil'IIle 
]1 Collettivo Poditico Pario· 

Plrima rdebla manifestazio­
ne sarà annunciata [a co­
stituz;ione doeJ. cornitato 
promotore 'per la rax:x:olta 
delle fi'I1Il1e. Le ades10ni rac· 
colte sono tra le più signi­
ficati'Ve: una decill1a di 

FIAT 
automobi'lila HAT si appresterebbe 
dunque 'a rendere a'ncora più pes·ante 
l'attacco al'l'orario di lavoro. 'E se nei 
pnimi tre mes'i del '75 le sQspensi'On.i 
s·onQ state di un sol'O giorno ,alla set­
timana, ecco che nel 'bel mezzo del·la 
primaver,a, ne,! momento in c·ui sta 
cl"esoenao la inizi'ativa operaia nell·e 
officine ,contro le ma·lefaltte dello 
sf.r.uttamento, Agnell-i pretende di ot­
tenere fuor·i dalle fabbriche ,la mag­
gioranz,a degli Qp'€lra'i ·addetti al set­
tore auto ed ,in primo luogo gl'i .operai 
di tMir,alfiori per ben due giorni aHa 
settimana; con in più l'ormai abituale 
ponte a f ,ine mese per smorzare ul­
teriormente I ',i n i zoi alti va opera.ia e la­
sci-arsi ampio margline di manovra 
negl! stabilimenti. 

Si tratta, per ,apri,le, di notizie non 
ancora confermate ma che girano 
c-on ·ins,istenza nei reparti. Che cosa 
aspetta la FlIM a chiedere rag,i'one 

- di queste voci'? Attende a.ncora un'a 
volta di essere a ridosso delle sca­
denze pe'r poi ritrov,arsi a subire pas­
sivamem;e l'e imposizioni della FIAT 
senza alcun margine di iniziativa? Va 
bene chiedere un riesame complessi­
vo della situazione produttiva alla 
FIAT. ma proprio pochi giorni f.a i 
sindaca,list,i del co'ordinamento nazio­
Ilal,e PIAT, accettavano senza colpo 
ferire lo sliUamento della quarta set­
Umana di fer,ie per il settore dei vei­
coli industriehi. A 'questo punto come 
stanno le cose? La FLM intende so­
stenere in fondo alle rich'ieste di 
un chiarimento con la FIAT ,investen-

do -nella discussione su,lIe nuov'e p ro' 
vocazioni dell'azienda tutte le strut· 
ture del sindacato o piuttosto dec,ide· 
rà ancora una volta di chiudere tutto 
nel,la solita t,rattalt'iva di vertice? La 
gravità delle nuove 'Proposte della 
FIAT impone, il massimo di atten­
zione, di mobil,itaz·ione in primo luo· 
go nei 'r·eparti e nelle oHicine. . 

Questa matt,ina a Mir'a,fiori, OIftici­
na 68 della 131 c'è stato uno scio­
per.o di due ore 'contrQ l'-aumento dei 
ritmi che ha coinvol·to tutte le la· 
vorazioni. 

CASSINO, 20 - Ieri al montaggio 
131 e 126 i carrellisti, la manutenzio­
ne', il servizio produzione hanno fatto 
2 ore di sciopero contro i ritmi e i 
carichi dì lavoro, per i passaggi au­
tomatici di categoria, per ottenere i 
sostituti degli operai in malattia, per 
il pagamento del · cottimo al livello 
medio dello stabilimento e non in 
economia. Lo sciopero ha bloccato 
la produzione e la Fiat ha risposto 
con la mandata a casa l'ultima ora 
della giornata. Gli operai si sono ri· 
fiutati di andarsene e sono rimasti 
in fabbrica. 

CONVEGNO COMMISSIONI 
FEMMINILI 

Il Convegno delle Commissioni 
Femminili si terrà a Roma nei 
giorni 22 e 23, con inizio alle lO. 
Le compagne appena arrivano, dal­
le 8 in avanti devono andare alla 
s ede di Roma, via Piceni, 28 (auto­
bus 66 da Termini) per sistemarè 
i posti-Ietto. Le compagne devono 
portare con sé i soldi per i pasti. 
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